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Cosa si è detto
Interesse generale

CdM: ddlc giovani e vita sociale

Il Consiglio dei Ministri ha approvato, su proposta dei Ministri Giorgia Meloni e Roberto Calderoli, un disegno di legge costituzionale che apporta significative modifiche alla Carta fondamentale tese ad incrementare e rendere più effettiva la partecipazione dei giovani alla vita sociale, economica e politica. Viene anzitutto proposta l’equiparazione del requisito anagrafico per l’elettorato attivo e passivo che comporterà, quando il complesso iter di approvazione sarà perfezionato, la possibilità di diventare deputati a 18 anni e senatori a 25. Intento del disegno di legge è, inoltre, accelerare il ricambio generazionale all’interno delle Istituzioni e sancire la promozione del merito a valore di rango costituzionale. L’intervento a cui il Governo annette grande importanza, dà vita ad una strategia in favore delle generazioni più giovani, che non si limiti a interventi episodici ma sia il volano per una reale trasformazione culturale nel Paese. 

Innovazione PA: il portale degli italiani

Il Ministro per la Pubblica Amministrazione e l'Innovazione ha presentato il nuovo Portale degli Italiani (www.lineaamica.gov.it).

Con il nuovo Portale degli Italiani l'assistenza diretta al cittadino compie un ulteriore importante passo in avanti integrando la professionalità dei circa 200 esperti di Linea Amica con un nuovo investimento tecnologico nel motore di ricerca elaborato da DigitPA, con la task force su trasparenza e semplificazione del Dipartimento della Funzione Pubblica e con i servizi di e-gov promossi dal Dipartimento per la Digitalizzazione e l'Innovazione tecnologica. Il risultato finale è un'interfaccia web che realizza una convergenza dei punti di accesso della PA, rappresentando così un'offerta multimediale di servizi e assistenza al cittadino unica in Europa. Il portale è ispirato infatti ai principi europei di trasparenza, multicanalità, accessibilità, usabilità e soddisfazione degli utenti.

Con il portale è possibile: utilizzare il motore di ricerca della PA italiana, www.italia.gov.it (che individua su oltre 1000 siti pubblici validati le informazioni  che riguardano la Pubblica Amministrazione); chiedere assistenza (via email o chiamando gli operatori di Linea Amica tramite Skype al numero verde 803.001 direttamente dal proprio PC o via chat); leggere le informazioni contenute nell'Enciclopedia che raccoglie le Domande e Risposte più frequenti suddivise per area tematica.

E ancora: conoscere i diritti che ogni cittadino può esigere e imparare a metterli in pratica; accedere ai servizi su web e scaricare la modulistica necessaria; valutare la PA attraverso "Mettiamoci la Faccia" (il sistema di rilevazione tramite emoticon della soddisfazione dei cittadini per i servizi ricevuti) e MiaPA (il social check-in della Pubblica Amministrazione che permette con l'uso di uno smartphone di trovare l'ufficio pubblico più vicino, esprimere la propria valutazione e lasciare un commento sul servizio ricevuto).

È possibile inoltre: segnalare disservizi, suggerire soluzioni per semplificare le procedure della PA e partecipare alle discussioni attraverso i forum; informarsi costantemente sulle ultime notizie di pubblica utilità, consultandole nei formati testo e audio e accedere ai video della PA; sfogliare le Pagine della PA, una rubrica con oltre 1700 numeri verdi; consultare le Mappe della PA, che permettono di localizzare gli uffici pubblici. 

Sintesi dei contenuti
Affari istituzionali

CdM: contabilità pubblica

Il Consiglio dei Ministri ha varato uno schema di decreto legislativo che dà attuazione ad una delega conferita al Governo dalla legge n.196 del 2009 in materia di contabilità e finanza pubblica, recentemente modificata. Si tratta di disposizioni in materia di adeguamento ed armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Amministrazioni pubbliche, dettate a fini di coordinamento e di programmazione, gestione, rendicontazione e controllo. Lo schema sarà trasmesso alle Commissioni parlamentari per il parere prescritto.

L’esame dello schema di decreto legislativo in materia di principi generali per la predisposizione del bilancio consolidato delle Amministrazioni pubbliche è stato rinviato ad una prossima seduta del Consiglio.

Interno: Direttiva generale 2011

Emanata in data 1 aprile 2011 dal ministro dell'Interno Roberto Maroni, nell’esercizio della propria funzione di indirizzo politico-amministrativo, la Direttiva generale per l’attività amministrativa e per la gestione relativa all’anno 2011. La direttiva definisce, secondo il modello integrato di pianificazione strategica e programmazione economico-finanziaria (tenuto conto dei risultati della gestione 2010), le priorità politiche, gli obiettivi e i risultati attesi dall’azione del ministero dell’Interno.

La Direttiva del ministro dell'Interno anno 2011
Innovazione PA: accordo INAIL

Il Ministro per la Pubblica Amministrazione e l'Innovazione Renato Brunetta e il Presidente dell'INAIL Marco Fabio Sartori hanno firmato un Protocollo d'intesa per rafforzare il rapporto di collaborazione sull'iniziativa "Mettiamoci la faccia", lanciata nel marzo 2009 per promuovere la customer satisfaction nei servizi pubblici attraverso l'utilizzo delle "emoticon" (le classiche faccine sorridente, neutra o arrabbiata).

Con l'accordo l'INAIL si impegna a proseguire in modo stabile la rilevazione della customer satisfaction nelle sedi in cui, in via sperimentale, era stata già attivata. Inoltre l'INAIL estenderà il sistema ai servizi di sportello di 16 sedi capoluogo di regione entro il 30 giugno 2011 in modo da coinvolgere nella rilevazione almeno una sede per regione (le restati sedi saranno attivate entro il 31 dicembre del 2012 in modo da coprire l'intero territorio nazionale per un totale di 216 sedi).

Ad oggi l'Istituto ha avviato la rilevazione in 5 sedi territoriali sui servizi del contact center integrato, sui servizi del contact center Superabile (dedicato al mondo della disabilità) e sui servizi erogati via web. Dall'avvio dell'indagine l'INAIL ha raccolto diverse migliaia di giudizi da parte dei propri utenti e il tasso di partecipazione più alto è stato registrato allo sportello, dove quasi 2 utenti su 3 esprimono una valutazione. In oltre un anno di rilevazione i feedback hanno evidenziato giudizi  positivi in tutti i canali: 97,92% per lo sportello, 69,22% per il contact center integrato, 82,27% per il contact center Superabile, e 53,29% per il web. Le valutazioni espresse dall'utenza vengono elaborate e rese disponibili attraverso un apposito cruscotto che garantisce il monitoraggio in tempo reale del livello qualitativo dei servizi offerti.

Il protocollo sottoscritto   

La sintesi dei contenuti del protocollo  

MEF: Acquisti verdi

E’ aperto a Pubbliche amministrazioni e imprese il bando “Progetti sostenibili e Green Public Procurement 2011” promosso dal Ministero dell'economia e delle finanze e Consip spa. Il bando, giunto alla sua terza edizione, intende premiare quelle PA e Imprese private operanti sul territorio nazionale che, nel corso del 2010/201, abbiano raggiunto risultati rilevanti nell’attuazione di politiche di sostenibilità ambientale, sviluppando progetti specifici miranti a ridurre l'impatto delle loro attività sulla società e sull'ambiente, privilegiando l’offerta/l’acquisto di beni e/o servizi “verdi”.

Ai vincitori selezionati per ciascuna categoria (Amministrazioni Centrali e periferiche dello Stato, Amministrazioni locali e territoriali, Grandi imprese, Piccole e medie imprese) saranno assegnati i seguenti premi: un albero, da piantare in spazi verdi di propria proprietà o da donare ad altro ente pubblico; la possibilità di utilizzare il marchio PREMIO GPP 2011 sul proprio materiale promozionale (sito, brochure, ecc.); visibilità sul Portale Acquisti in Rete e tramite gli strumenti promozionali messi a disposizione nell’ambito del Programma (newsletter, brochure, ecc.); la partecipazione come testimonial ad eventi.

La domanda dovrà essere inviata all’indirizzo di posta elettronica premiogpp@tesoro.it entro e non oltre le ore 12 del 20 maggio 2011. 

Il Bando sul sito "Aquisti in rete PA" 

AGCM: comunicazione affidamenti in house

L’Antitrust ha reso note le nuove procedure di applicazione dell’articolo 23-bis del decreto legge n. 112/2008, convertito, con modificazioni, in legge 6 agosto 2008, n. 133. La comunicazione si applica agli Enti designati dalla legge per la scelta dei modelli gestionali dei servizi pubblici locali di rilevanza economica e fornisce alcune indicazioni in relazione ai compiti consultivi affidati all’Autorità. 

L’Ente competente che intenda affidare un servizio pubblico locale ai sensi dell’art. 23-bis, comma 3, del Decreto Legge n. 112/2008 deve presentare una richiesta di parere, utilizzando il “Formulario per la richiesta di parere o, per il settore idrico, il “Formulario per la richiesta di parere”, all’Autorità Garante della Concorrenza e del Mercato, Piazza Verdi 6/A, 00198 Roma, prima della delibera con la quale l’Ente stesso affiderà il servizio ed in ogni caso, in tempo utile per il rilascio del prescritto parere.

L’Ente competente deve fornire all’Autorità almeno: una relazione contenente gli esiti dell’indagine di mercato dai quali risulti, in termini comparativi, la convenienza dell’affidamento diretto rispetto all’esperimento di una procedura ad evidenza pubblica; informazioni circa le modalità con le quali sono resi pubblici gli elementi di cui al punto precedente; tutte le indicazioni soggettive relative all’impresa/e interessata/e; dati relativi al tipo ed al valore dei servizi in questione; l’atto costitutivo, lo statuto e le informazioni relative al campo di attività della società affidataria; informazioni concernenti le caratteristiche economiche del settore o del mercato tali da

giustificare l’affidamento in-house; indicazioni in merito ai principali concorrenti; indicazioni in merito alle eventuali forme di finanziamento o di sussidio dell’attività oggetto di affidamento e delle attività a questa connesse.

Con riferimento ai servizi relativi al settore idrico, gli Enti competenti possono avvalersi della facoltà disciplinata all’art. 4, comma 2, del D.P.R. n. 168/2010. In tal caso, essi devono fornire all’Autorità – mediante la compilazione dell’apposito “Formulario per la richiesta di parere” – una relazione dalla quale risulti la sussistenza di tutte le condizioni di efficienza di cui all’art. 4, comma 2, nonché la dimostrazione dell’insussistenza di modelli alternativi di gestione che garantiscano condizioni più vantaggiose. A tal fine, l’Autorità potrà avvalersi della collaborazione della Commissione Nazionale di Vigilanza sulle Risorse Idriche (Co.N.Vi.R.I.) per l’individuazione della “tariffa media di settore”.

L’Autorità rilascia il parere entro il termine di sessanta giorni decorrenti dal ricevimento dalla richiesta avanzata dall’ente competente, purché la medesima contenga tutte le informazioni previste dal formulario e sia corredata degli allegati e di tutti gli elementi essenziali ad una completa valutazione da parte dell’Autorità. In caso di incompletezza delle informazioni fornite dall’Ente, l’Autorità può fissare un termine per il completamento della richiesta di parere. In tal caso, il termine di sessanta giorni previsto per il rilascio del parere decorre nuovamente dal ricevimento delle informazioni complete. In ogni caso, qualora lo ritenga necessario, l’Autorità può richiedere all’Ente ulteriori informazioni ai fini della valutazione. L’Autorità ritiene che l’Ente competente è chiamato a tenere nella dovuta considerazione le valutazioni espresse nel parere rilasciato.

Corte dei conti: riforma dirigenza

Il monitoraggio dell’attuazione che le statuizioni sulla dirigenza recate dal decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150  hanno avuto nel corso dei primi dodici mesi dall’entrata in vigore ha evidenziato un incontrovertibile “stallo” di significativi capitoli del processo di riordino, ingenerando più di un dubbio circa il suo buon esito, quantomeno nei termini brevi auspicati. 

I rallentamenti riscontrati sono riferiti in primo luogo alle  procedure di reclutamento su base concorsuale e successiva formazione dei dirigenti di prima fascia, a tutt’oggi non praticabili per il ritardo nell’emanazione dei provvedimenti disciplinanti criteri e modalità di svolgimento. L’operatività degli interventi di riordino risulta, inoltre, largamente compromessa dall’entrata in vigore delle “Misure urgenti in materia di stabilizzazione finanziaria e competitività economica”, recate dal d.l. n. 78/2010. In particolare, il disposto dell’art. 9, comma 1, ai sensi del quale per gli anni 2011, 2012 e 2013 il trattamento economico complessivo dei singoli dipendenti, anche di qualifica dirigenziale – ivi compreso il trattamento accessorio – non può superare il trattamento in godimento nell’anno 2010, ha di fatto reso inattuabile per il triennio ogni iniziativa di maggiore remunerazione del merito, sottraendo alla riforma significativi margini e strumenti di operatività. 

Nei tempi e nei modi previsti risultano, invece, attuati  da parte della quasi totalità delle amministrazioni gli adempimenti - presupposti di ogni nuova forma di valutazione - relativi all’adozione del Piano della Performance, del Piano per l’integrità e la trasparenza, del Sistema di misurazione e valutazione della performance, sulla base delle indicazioni tempestivamente fornite dalla Commissione per la valutazione, la trasparenza e l’integrità – CIVIT. Parimenti tempestiva è la costituzione degli OIV - Organismi di valutazione della performance - da parte di tutti i ministeri, ad eccezione dell’ Ambiente e  tutela del territorio e del mare e dell'Istruzione, Università e Ricerca. 

L’analisi dei siti istituzionali delle amministrazioni sotto il profilo della attuazione data alle prescrizioni in materia di pubblicità e trasparenza della compagine dirigenziale ha, poi, mostrato configurazioni in linea di massima conformi al dettato normativo e, salvo poche eccezioni, funzionali alla realizzazione della dovuta visibilità. 

Infine, se da un lato non risultano ancora emanati alla data del 9 dicembre 2010 i regolamenti di individuazione di limiti e modalità di applicazione dei Titoli II e III  del d.lgs.150 alla Presidenza del Consiglio, né è esecutivo il DPCM di attuazione delle disposizioni di cui al Titolo IV, Capo II e III dall’altro, a oltre un anno dall’entrata in vigore del d.lgs. 150 è stato statuito ( art.21 d.lgs. 30 dicembre 2010) che limiti e modalità di applicazione dei Titoli II e III al personale del Ministero dell’Economia e delle Finanze e delle Agenzie fiscali - inizialmente non previsti - debbano essere determinati con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri di concerto con il Ministro dell’Economia e delle Finanze. 

Tutto ciò considerato, si è richiamata l’attenzione di tutti gli attori del processo sulla necessità di dare attuazione alle iniziative di rispettiva competenza con la sollecitudine necessaria ad assicurarne il buon esito  e, comunque, nel rispetto dei tempi normativamente assegnati. Si è, inoltre, sottolineata l’essenzialità di una puntuale verifica ad opera degli organi competenti della tempestività degli adempimenti in capo ai soggetti responsabili, quale garanzia indefettibile dell’utile attuazione delle innovazioni  prefissate.

Sezione centrale di controllo sulla gestione delle Amministrazioni dello Stato - Delibera n. 2/2011/G e Relazione   



D.l. n. 5/2011 – 150° dell'Unità d'Italia: approvazione 

La Camera ha convertito definitivamente in legge il d.l. relativo alla festa nazionale del 17 marzo 2011. Approvato l’ordine del giorno che impegna il Governo a valutare ogni opportuna iniziativa affinché siano fatti salvi i diritti discendenti dalla rispettiva disciplina del lavoro, ai lavoratori che non godono di una disciplina collettiva o legislativa che preveda l'obbligo di retribuzione aggiuntiva per la festività del 4 novembre, ovvero ai dipendenti dalle pubbliche amministrazioni che abbiano comunque prestato attività lavorativa il giorno 17 marzo 2011, o che si siano trovati in una delle condizioni previste.

Il Governo, inoltre, ha accolto la sollecitazione ad assicurare il proprio supporto ad ogni iniziativa, definita entro il 2011, anche di carattere legislativo, volta al riordino delle festività nazionali italiane e a valutare la riconferma o la ricostituzione su nuove base del Comitato nazionale per le iniziative da svolgersi ogni anno in occasione dell'Anniversario dell'Unità d'Italia.

D.l. n. 37/2011 - Consultazioni elettorali: esame 

La Commissione affari costituzionali ha avviato l’esame del decreto-legge recante disposizioni urgenti per le commissioni elettorali circondariali e per il voto dei cittadini temporaneamente all'estero in occasione delle consultazioni referendarie che si svolgono nei giorni 12 e 13 giugno 2011.
S2680
S2 e abb. - Criteri di candidabilità ed eleggibilità: audizioni  

Nel corso della indagine conoscitiva sui disegni di legge in materia elettorale, la Commissione affari costituzionali del Senato ha ascoltato, in via informale, i professori Tommaso Edoardo Frosini, Valerio Onida e Giovanni Pitruzzella.

C244 e abb. -  Partiti politici: esame 

La Commissione affari costituzionali della Camera ha avviato l’esame delle abbinate proposte di legge per l’attuazione dell'articolo 49 della Costituzione relativo al diritto di associarsi liberamente in partiti, sulle quali il relatore Orsini (iR) ha suggerito una seria riflessione soprattutto per quanto riguarda il finanziamento della politica. Le pdl intervengono essenzialmente sul riconoscimento giuridico dei partiti e sulla regolamentazione della loro attività e funzionamento. La maggior parte di esse recano anche disposizioni in materia di finanziamento dei partiti e definisce la natura giuridica dei partiti politici, attualmente assimilabili alle associazioni di fatto, configurandoli come associazioni riconosciute dotate di personalità giuridica. Tutte le proposte di legge individuano alcuni contenuti tipici dello statuto che costituisce l'elemento basilare dell'associazione e deve essere presentato, assieme all'atto costitutivo, con la domanda per il riconoscimento di una persona giuridica, alla prefettura nella cui provincia è stabilita la sede dell'ente. Un secondo insieme di elementi costitutivi obbligatori degli statuti appare funzionale essenzialmente a garantire adeguate forme di democrazia interna. 

Situazione sbarchi e immigrati: informativa Maroni, mozione e interpellanza

Il Ministro dell’interno ha dato conto alle Commissioni riunite affari costituzionali e affari esteri della Camera della situazione degli sbarchi di immigrati: si tratta di 28mila extracomunitari arrivati in Italia nel 2011 (23mila tunisini e 4.680 profughi dalla Libia). 

Sulla situazione degli immigrati è stata presentata anche una mozione al Senato (primo firmatario Finocchiaro – PD), che sollecita l’impegno dell’Esecutivo ad attuare gli accordi del 30 marzo e del 6 aprile 2011 sottoscritti con regioni ed enti locali per l’assistenza agli immigrati nelle parti di propria competenza. 

È a prima firma Serafini (PD), inoltre, l’interpellanza che sollecita il Governo ad attivarsi urgentemente per approntare un effettivo sistema di accoglienza per i minori che arriveranno ancora a Lampedusa e per predisporre procedure di identificazione  che siano avviate e concluse in tempi rapidi. 

S2631 e abb. - Istituzione Garante infanzia e adolescenza: esame 

Dopo l’approvazione da parte della Camera, il ddl volto a proporre l'istituzione del Garante dell'infanzia è passato all’esame della Commissione affari costituzionali del Senato. L'Autorità che il disegno di legge propone di istituire è caratterizzata da una posizione di indipendenza, da un forte rapporto con il territorio, dalla previsione di una consultazione attiva dei bambini e degli adolescenti, dalla partecipazione delle organizzazioni riconosciute dall'ONU e si ispira al principio di sussidiarietà, nel senso che rappresenta un ente facilitatore per l'affermazione dei diritti dei bambini e degli adolescenti.

Sicurezza e ordinanze sindaci: interrogazione

La Corte costituzionale, con la sentenza n. 115 del 2011 ha dichiarato l'illegittimità costituzionale dell'articolo 54, comma 4, del decreto legislativo n. 267/2000 (Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali), come sostituito dall'articolo 6 del decreto-legge n. 92/2008 (Misure urgenti in materia di sicurezza pubblica), convertito, con modificazioni, dall'articolo 1, comma 1, della legge n. 125/2008, nella parte in cui comprende la locuzione «, anche» prima delle parole «contingibili e urgenti». Secondo la Corte costituzionale, è stato violato l'articolo 23 della Costituzione, laddove si afferma che «nessuna prestazione personale o patrimoniale può essere imposta se non in base alla legge», e l'articolo 97 della medesima interpretando quindi come un potere di limitazione alla libertà e della proprietà individuale la facoltà data ai sindaci di poter emanare dei provvedimenti a tutela della sicurezza pubblica.

Con una interrogazione, il deputato Bitonci (LNP) ha invitato il Ministro dell’interno ad, assumere iniziative normative nell'ambito delle proprie competenze allo scopo di fornire agli amministratori locali idonei strumenti per garantire la sicurezza pubblica dei cittadini. 

Autonomie locali
Decentramento amministrativo comunale: audizione

La Commissione affari costituzionali della Camera, in merito alla risoluzione Bressa (PD), che intende salvaguardare l'autonomia degli enti locali relativamente alle circoscrizioni di decentramento amministrativo, ha sentito i rappresentanti del Comitato nazionale delle circoscrizioni di decentramento amministrativo e di Legautonomie. 

All'incontro, svoltosi il 13 aprile, hanno preso parte in rappresentanza dell'Associazione, il direttore Loreto Del Cimmuto e l'assessore al Comune di Pisa al decentramento e partecipazione, David Gay, il quale è intervenuto illustrando i contenuti del documento depositato da Legautonomie.

Andigel: proposte di emendamento al ddl S2259 - Carta delle Autonomie Locali 

Le proposte di emendamento al DDL AS 2259 intervengono in un quadro normativo estremamente ampio e complesso, reso più confuso dalla serie dei decreti delegati in materia di federalismo fiscale emanati e in corso di emanazione ai sensi della legge 5 maggio 20109, n.42. 

In considerazione del grande rilievo dell’evento, numerosi sono i soggetti che intervengono in tale processo; anche l’ANDIGEL vuol dare il proprio contributo basandosi sulla vasta competenza operativa e scientifica acquisita sul campo in tema di innovazione e di moderna gestione delle amministrazioni locali.
Per questo motivo, così come si è operato in sede di esame del disegno di legge AC 3118, si è ritenuto utile presentare proposte di modifica soprattutto in quelle parti del disegno di legge AS 2259 che riguardano la disciplina dell’unità direttiva di vertice degli enti locali, i moderni strumenti di gestione e di controllo,la responsabilità del buon funzionamento degli enti in termini di conseguimento effettivo di obiettivi rivolti a soddisfare i bisogni delle comunità amministrate. 

Leggi il documento
Anci Giovane: on line rapporto 2011 su giovani amministratori 
L’Anci ha pubblicato la ricerca ‘Giovani Amministratori - rapporto 2011’ e il Documento Programmatico, i principali materiali presentati e distribuiti a Taormina in occasione della III Assemblea Programmatica Nazionale della Consulta’’. 
ANCI: gruppo di lavoro su Codice autonomie e riforma sistema conferenze 

La costituzione di un gruppo di lavoro ristretto per affrontare il tema della riforma del Codice delle autonomie e della conferenza della Repubblica. E’ quanto ha deciso il Comitato direttivo dell’ANCI riunitosi il 14 aprile scorso  nella sede dell’associazione, anche in vista della ripresa del dibattito parlamentare sul Codice delle autonomie. L’organismo, che farà da interfaccia tra Comuni e Parlamento su questi temi, chiederà un incontro formale a tutti i gruppi parlamentari, ai due relatori del testo di riforma del Codice ed al presidente della commissione affari costituzionali del Senato, Carlo Vizzini. 

Sul tema delle riforme istituzionali nel corso del direttivo sono intervenuti tra gli altri: il vicepresidente ANCI con delega alla montagna Enrico Borghi, il Coordinatore Nazionale ANCI Consulta Piccoli Comuni Mauro Guerra; il sindaco di Lodi e delegato ANCI per la Conferenza Unificata Lorenzo Guerini e Guido Castelli, sindaco di Ascoli Piceno e delegato ai Trasporti. 
Sull’emergenza immigrazione ha parlato Flavio Zanonato, vice presidente e delegato ANCI su questi temi; mentre  a conclusione dei lavori il direttivo ha approvato un odg che sollecita il rispetto da parte del governo degli accordi sottoscritti.
Wladimiro Boccali, sindaco di Perugia e presidente della commissione Trasporti ha fatto, invece, riferimento al protocollo che ANCI e Ministero delle Infrastrutture firmeranno in materia di logistica. Da parte sua il delegato alle politiche abitative Claudio Fantoni ha chiesto che sulla questione casa l’associazione chieda nella prossima Unificata l’apertura di un tavolo di concertazione al governo. Infine, il Comitato direttivo ha approvato, su proposta del sindaco di Roma e presidente del consiglio nazionale Gianni Alemanno, un ordine del giorno sulle concessioni marittime demaniali. 
Ancitel: Forum web - manovra economica e D.Lgs. 150/2009
Video intervista al Prof. Barrera - Ancitel, con il patrocinio dell'ANCI e in collaborazione con Il Sole 24 Ore, martedì 5 aprile ha organizzato il forum telematico: “Manovra economica e D.Lgs. n. 150/2009. Interpretazioni e prospettive”.

L’evento ha consentito a tutti gli interessati di porre gratuitamente quesiti sull’applicazione e sulla interpretazione delle norme recate dal D.L. 78/2010 e del loro effetto sulla così detta Riforma della Pubblica Amministrazione. 

Innovazione

Premio e-gov: vince ELISA

Il Programma ELISA è tra i vincitori, nella sezione “Progetti per l’efficienza organizzativa e la qualità”, del premio E-GOV 2011. Si tratta di un premio che ogni anno conferisce un riconoscimento ai migliori progetti d’innovazione sviluppati dalle Pubbliche Amministrazioni Centrali che hanno portato benefici reali a favore delle proprie strutture e dei cittadini-utenti.

Nato per sostenere la realizzazione di progetti per l'innovazione di sistema negli Enti Locali, il Programma Elisa è gestito dal PORE (Progetto Opportunità delle Regioni in Europa), struttura di Missione della Presidenza del Consiglio, alle dirette dipendenze del Ministro per i Rapporti con le Regioni e per la Coesione Territoriale, che opera su delega del Dipartimento per gli Affari Regionali. Tra i suoi più significativi risultati, c’è quello di essere riuscito ad apportare profondi processi di innovazione nella Pubblica Amministrazione, intesi sia come un ripensamento delle logiche di funzionamento degli uffici pubblici sia come un nuovo modo di concepire il rapporto con il cittadino.

Con un fondo annuale di 15 milioni di euro per il 2007, 2008, 2009 e il supporto e l’assistenza tecnica di Invitalia, l’Agenzia nazionale per l’attrazione degli investimenti e lo sviluppo di Impresa, Il Programma Elisa è riuscito, infatti, a coinvolgere centinaia di Pubbliche Amministrazioni locali diffuse su tutto il territorio nazionale, favorendo il dialogo Sud-Nord, in una logica di piattaforma europea per lo scambio dei saperi all’interno di una stessa iniziativa. Ciò ha generato la creazione di una rete a livello operativo tra le amministrazioni e una community di professionisti per aumentare le opportunità di collaborazione e di accesso a nuovi finanziamenti. Il Programma Elisa ha finanziato esclusivamente progetti a carattere nazionale che coinvolgono numerosi enti locali riuniti in aggregazioni, e ha concentrato le cospicue risorse finanziarie disponibili un numero limitato di iniziative con reali potenzialità.

www.programmaelisa.it 

Federalismo fiscale
CdM: proroga delega federalismo

Il Consiglio dei Ministri ha approvato un disegno di legge che proroga di sei mesi il termine per la realizzazione del complesso disegno riformatore del federalismo fiscale, rendendone nel contempo più snella la procedura per l’approvazione.

ANCI: federalismo muncipale - proposte  modifiche al dlg 

Il 14 aprile scorso, si è svolto un incontro fra il Ministro per la Semplificazione amministrativa, Roberto Calderoli e una delegazione dell’ANCI, guidata dal Presidente Sergio Chiamparino, e composta dal Vicepresidente Vicario dell’Associazione, Osvaldo Napoli, dal delegato alla Finanza locale, Salvatore Cherchi, dal Segretario Generale, Angelo Rughetti e da Andrea Ferri di Ifel. 'L'incontro - ha riferito Salvatore Cherchi - è stato un momento di utile confronto con il Ministro su alcune questioni importanti'. L’ANCI ha infatti presentato al Ministro Calderoli le ragioni per introdurre da subito significative modifiche al Decreto sul Federalismo municipale appena varato. In particolare, i temi affrontati hanno riguardato l’introduzione di una disposizione analoga a quella già adottata per le Regioni che prevede che il Federalismo a regime, quindi a partire almeno dal 2013, si attui assumendo come base di calcolo l’entità dei trasferimenti del 2010, cioè quella precedente ai tagli. Altre questioni trattate sono state quelle della fiscalizzazione dei trasferimenti in conto capitale e della ripartizione del fondo di riequilibrio. Ultimo tema affrontato, quello relativo al fondo perequativo, ovvero alla perequazione a regime. 'Su questi punti - ha concluso Cherchi - abbiamo riscontrato da parte del Ministro Calderoli la condivisione della necessità di norme più ampie e più precise di quelle contenute nel decreto sul federalismo municipale. E in proposito il Ministro ha proposto che si compia una istruttoria tecnica congiunta, in modo da definire le norme conseguenti'. 

Legautonomie: sviluppo infrastrutturale e riequilibrio territoriale

Nota di Legautonomie: " I provvedimenti attuati per la dotazione delle infrastrutture": una nota sul Dlgs sulla perequazione infrastrutturale. 

Federalismo in costruzione: un commento complessivo e una proposta per la Sanità 

Schema dlg - Fondo perequativo: audizioni ed esame

In Commissione per il federalismo fiscale prosegue l’esame dello schema di decreto legislativo in materia di risorse aggiuntive ed interventi speciali per la rimozione degli squilibri economici e sociali (n. 328). Il Presidente La Loggia ha comunicato che i Presidenti di Camera e Senato hanno convenuto di avvalersi della collaborazione dei seguenti ulteriori esperti: avv. Francesca Orlando, prof. Marcello Barbaro, prof. Marcello Degni, prof.ssa Paola Casavola e prof. Marcello Montefiori. L’ufficio di presidenza ha convenuto poi di considerare positivamente la proposta, avanzata dal Presidente della Scuola Superiore della Pubblica Amministrazione, relativa ad una collaborazione da parte della Scuola medesima in ordine alla elaborazione di approfondimenti sulla normativa attuativa del federalismo fiscale. A tal fine la Scuola curerà la predisposizione di analisi ed elaborati e, inoltre, potrà curare specifici approfondimenti su temi segnalati dalla Commissione. 

Nel corso della discussione è intervenuto il Ministro Fitto.

La Commissione affari costituzionali del Senato ha avviato l’esame dello schema, mentre la Commissione affari costituzionali della Camera ha pronunciato il parere di competenza, corredandolo di alcuni rilievi.

Affari esteri e politiche UE

C4059-A - Legge comunitaria 2010: modifiche

La Commissione per le politiche UE della Camera ha approvato alcuni emendamenti al ddl comunitaria 2010, molti dei quali (articoli 16, 18, 25, 29, 31 e 39) sono volti a recepire condizioni formulate dalla Commissione bilancio. Il relatore ha spiegato di non aver ritenuto opportuno, invece, presentare emendamenti soppressivi degli articoli 32 e 33 che, secondo la Bilancio, sarebbero suscettibili di determinare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. Ulteriori approfondimenti svolti mostrano come le disposizioni in questione non comportino oneri per la finanza pubblica, ma anzi possano comportare, nel caso dell'articolo 32, una riduzione degli oneri amministrativi con effetti positivi anche sulla finanza pubblica.

Economia -  contabilità pubblica

CdM: Programma stabilità

Il Consiglio dei Ministri ha approvato il Documento di economia e finanza pubblica, previsto dalla recentissima modifica alla disciplina vigente in materia di contabilità e finanza pubblica, che aggiorna il ciclo degli strumenti di programmazione previsti dalla legge n. 196 del 2009 al fine di consentire un pieno allineamento fra la programmazione nazionale e quella europea.

Programma di stabilità dell’Italia 

Analisi e tendenze della finanza pubblica 

Analisi e tendenze della finanza pubblica - Nota Metodologica 

Programma nazionale di riforma 

Estratto dallo schema riassuntivo pubblicato nel PNR 2011 - Riforme c.d. "programmatiche"
lavoce.info: PNR: proprio nessuna riforma
MSE: misura del contributo di revisione cooperativa per il biennio 2011-2012 

E’ stato pubblicato il Decreto ministeriale, emanato l’11 aprile 2011, che determina la misura del contributo di revisione cooperativa per il biennio 2011-2012. 

Si forniscono altresì i modelli di verbale revisione e ispezione aggiornati e la nuova tabella dei compensi dei revisori.

Nuovo modello Verbale revisione 1.8   

Nuovo modello Verbale ispezione straordinaria 1.8
RGS: rapporto sulle entrate tributarie e contributive – febbraio 2011

La Ragioneria Generale dello Stato pubblica il Rapporto mensile sull'andamento delle entrate tributarie e contributive, redatto dal Dipartimento delle finanze e dal Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato, secondo le disposizioni della legge di contabilità e finanza pubblica (art. 14, comma 5, L. 196/2009). Edizione: Febbraio 2011

Rapporto sulle entrate tributarie e contributive del mese di Febbraio 2011 - nota 
Rapporto sulle entrate tributarie e contributive del mese di Febbraio 2011 - Art. 14, comma 5, Legge 196/09 

CDP: modifiche statuto

L’Assemblea straordinaria degli Azionisti di Cassa depositi e prestiti Spa (CDP) ha approvato all’unanimità alcune modifiche allo Statuto della società in conseguenza dell’emanazione dell’art. 7 del D.L. 31 marzo 2011, n. 34. Le modifiche ampliano ulteriormente l’operatività di CDP, consentendole di assumere partecipazioni in società di rilevante interesse nazionale, a condizione che possiedano i requisiti che saranno definiti con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze a norma del predetto decreto legge, e che siano caratterizzate da una stabile situazione di equilibrio finanziario, patrimoniale ed economico, e da adeguate prospettive di redditività.

Le suddette partecipazioni potranno essere acquisite anche attraverso veicoli societari o fondi di investimento. Nel caso di acquisto mediante utilizzo di risorse provenienti dalla raccolta postale, le stesse sono contabilizzate nella gestione separata di CDP.

Il nuovo testo dello Statuto, non appena disponibile, sarà pubblicato sul sito www.cassaddpp.it.

UPI: le Province scrivono ai Ministri Tremonti e Maroni, restituire i crediti

“Lo Stato ha un debito nei confronti delle Province che ammonta quasi a 3 miliardi di euro. E’ una situazione che va risolta prima dell’entrata in vigore del decreto legislativo sull’autonomia finanziaria delle Province” . E’ quanto scrive in una lettera inviata al Ministro dell’Economia Giulio Tremonti e al Ministro dell’Interno Roberto Maroni, il Presidente dell’Upi Giuseppe Castiglione. Si tratta dei trasferimenti erariali perenti, spettanti alle Province per gli anni dal 1997 al 2007, termine oltre il quale è venuta meno la norme che imponeva l’erogazione delle risorse finanziarie al raggiungimento di determinati limiti di giacenza in tesoreria. Con la legge finanziaria del 2008 – si legge nella lettera – questo vincolo è venuto meno, ma questo ha causato la maturazione di crediti relativi a somme non erogate a causa dei vincoli di giacenza. “Sono somme spettanti alle Province, non all’Erario” sottolinea Castiglione nella lettera. Articolo integrale
UPI-Corte dei conti: Linee guida 2011

Il 13 aprile 2011, si è tenuto un primo incontro tra il Presidente della Corte dei conti, Luigi Giampaolino ed il Presidente dell’UPI, Giuseppe Castiglione, nella stessa giornata  che ha visto la conclusione della fase di definizione delle Linee Guida 2011, rivolte agli organi di revisione degli enti locali che curano l’elaborazione delle relazioni sui documenti finanziari. Comunicato Corte dei conti
Agel: contabilità degli enti locali

Sul sito di Agel (www.agel.ancitel.it) è stata pubblicata una nota riguardante la contabilità degli enti locali, che si sofferma sulle novità riguardanti i conti della pubblica amministrazione sia centrale sia locale. “Grazie al bilancio consolidato, all'eliminazione delle operazioni infragruppo e ai nuovi principi contabili che dovranno improntare a una maggiore chiarezza i documenti, attraverso l'introduzione del criterio del fair value. Sono allo studio del governo, infatti, due importanti provvedimenti che dovrebbero rendere più trasparenti i conti di Comuni, Province e Regioni. In arrivo il principio della competenza economica. Le operazioni compiute dagli enti dovranno essere imputate agli esercizi di riferimento e non a quello in cui si concretizzano i relativi movimenti finanziari. Con due decreti legislativi attuativi delle delega contenuta nella legge di riforma della contabilità pubblica (n.196/2009) il governo accelera sull'armonizzazione dei bilanci.”

D.l. n. 34/2011 – Disposizioni varie: conclusione

Senza modifiche, le Commissioni riunite bilancio e istruzione del Senato hanno concluso l'esame del decreto-legge recante disposizioni urgenti in favore della cultura, in materia di incroci tra settori della stampa e della televisione, di razionalizzazione dello spettro radioelettrico, di moratoria nucleare, di partecipazione della Cassa depositi e prestiti, nonché per gli enti del Servizio sanitario nazionale della regione Abruzzo.

Respinti, ritirati o dichiarati inammissibili i numerosi emendamenti presentati, il sottosegretario Viale si è riservata di svolgere ulteriori approfondimenti in Assemblea riguardo alle modifiche proposte. Il sottosegretario Giorgetti ha comunicato che il Governo sta lavorando concretamente su ipotesi emendative, tanto che lo stesso DEF ha tenuto conto dell'iter svolto sul d.l.. Egli ha assicurato, dunque, la reale disponibilità dell'Esecutivo ad accogliere alcune tematiche discusse in questa sede, eventualmente con qualche riformulazione, anche riguardo all'attività della Cassa depositi e prestiti.

Nel frattempo, le Commissioni bilancio e finanze hanno pronunciato  parere favorevole. Positivo, ma con osservazioni, anche i pareri delle Commissioni industria, ambiente, lavori pubblici. La Commissione bicamerale per le questioni regionali ha espresso, invece, un parere favorevole a condizione che siano previste, in relazione alle previsioni di cui all'articolo 2, commi 5 e 6, accordi tra Stato e Regione, attraverso lo strumento dell'intesa, volti a regolare le modalità d'intervento a tutela nell'area archeologica di Pompei per l'affidamento di lavori, servizi e forniture, nonché per le sponsorizzazioni ivi previste.

Anci: Decreto Omnibus - Anci presenta emendamenti a legge conversione provvedimento su cultura, stampa, nucleare e Abruzzo 

Indagini conoscitive - Sostegno aree sottoutilizzate: audizione ANCE

La Commissione bilancio della Camera, proseguendo l'indagine conoscitiva sull'efficacia della spesa e delle politiche di sostegno alle aree sottoutilizzate, ha sentito Paolo Buzzetti, presidente dell'ANCE.

Sforamento patto stabilità: risposta interrogazione 

In Commissione bilancio della Camera, il sottosegretario Giorgetti ha risposto all’interrogazione urgente Bitonci (LNP) che chiede una moratoria sulla disposizione prevista per le sanzioni derivanti dallo sfondamento del patto di stabilità. 

Infatti, il decreto legislativo n. 23 del 2011 (federalismo municipale), sopprime la voce dei trasferimenti statali sostituendo gli stessi con i tributi erariali derivati dalla fiscalità immobiliare e dalla compartecipazione all'Iva, e per almeno la fase cosiddetta transitoria, ovvero per il periodo dal 2011 al 2013, renderebbe di fatto inefficace l'applicabilità delle disposizioni dell’articolo 14, comma 3, del decreto-legge n. 78 del 2010, che  prevede che gli enti locali che non abbiano rispettato il patto di stabilità interno per l'anno 2010, subiscano un taglio ai trasferimenti in misura equivalente allo scostamento tra il saldo obbiettivo programmato e il saldo raggiunto dall'ente medesimo. 

Nel condividere la preoccupazione in ordine alle difficoltà che, in determinate circostanze, il vigente quadro normativo potrebbe creare ad alcuni enti locali nell'approvazione dei bilanci di previsione 2011, Giorgetti ha fatto presente che la richiesta di modifica dell'attuale sistema sanzionatorio comporterebbe oneri finanziari, qualora non si operasse una conseguente modifica del comma 122, dell'articolo 1 della legge n. 220 del 2010, che prevede la riduzione degli obiettivi programmatici 2011 per un valore complessivo pari allo sforamento registrato dagli enti non rispettosi del patto 2010. Infatti, la predetta riduzione degli obiettivi è finanziata con i maggiori spazi finanziari rivenienti dall'applicazione della sanzione in parola. Conseguentemente, la modifica potrebbe aver corso, purché sia contestualmente apportata una modifica al richiamato comma 122, volta a ridurre gli spazi finanziari da utilizzare per la riduzione degli obiettivi 2011.

Il sottosegretario ha poi affermato, in via interpretativa, che l'applicazione delle riduzioni previste dall'attuale sistema sanzionatorio possano essere applicati a carico delle assegnazioni derivanti dal Fondo sperimentale di riequilibrio di cui all'articolo 2, comma 3, del decreto legislativo n. 23/2011. Va segnalato che la soluzione interpretativa potrebbe comportare lo sviluppo di presumibili contenziosi da parte degli Enti sanzionati, pertanto, Giorgetti ha considerato auspicabile uno specifico intervento legislativo, da introdurre previa valutazione del Ministero dell'interno.

In replica, Bitonci (LNP) ha ribadito come i vincoli derivanti dall'applicazione del patto di stabilità interno stiano determinando situazioni di sofferenza a livello territoriale. In questa ottica, la risposta del rappresentante del Governo non sembra muoversi nella direzione auspicata nell'atto di sindacato ispettivo, che proponeva sostanzialmente la disapplicazione delle sanzioni previste dall'articolo 14, comma 3, del decreto-legge n. 78 del 2010, limitatamente alla fase transitoria prevista per l'applicazione delle disposizioni relative al federalismo fiscale municipale, contenute nel decreto legislativo n. 23 del 2011. 

Utilizzo buoni lavoro: esame risoluzione

La Commissione bilancio della Camera ha avviato la discussione della risoluzione Bitonci e Negro (LNP) sulla valutazione delle spese relative ai buoni lavoro, ai fini dell'applicazione della normativa in materia di contenimento delle spese per il personale.

Patto di stabilità e sicurezza patrimonio scolastico: interrogazione 
Il CIPE, con delibera n. 32 del 13 maggio 2010 approvava il "Primo programma straordinario d'interventi urgenti finalizzati alla prevenzione e riduzione del rischio connesso alla vulnerabilità degli elementi anche non strutturali negli edifici scolastici"; in virtù di tale programma diversi Comuni hanno ottenuto l'assegnazione di parte di tali fondi per operare degli interventi di ristrutturazione degli edifici scolastici al fine di riassicurare la dovuta "sicurezza". In proposito, il senatore Franco Paolo (LNP) ha fatto notare – rivolgendosi ai Ministri dell’economia e dell’interno – che il considerare tali finanziamenti rientranti nella locuzione "direttamente o indirettamente" previste dalla legge di stabilità per il 2011, permetterebbe a molti comuni di attuare gli interventi necessari a porre in sicurezza il patrimonio scolastico con immediatezza, senza il rischio di "sforare" l'obiettivo del rispetto del patto di stabilità. In proposito, l’interrogante chiede di conoscere se tali finanziamenti possono essere considerati nel novero delle "risorse provenienti direttamente o indirettamente dall'Unione europea" come previsto dal comma 97, dell'art. 1 della legge n. 220 del 2010, escludendoli quindi dal computo per il calcolo del saldo finanziario valevole per il rispetto del patto di stabilità 2011 e, in tal caso, se all'esclusione soggiacciano anche i fondi comunali cofinanzianti i lavori di ristrutturazione e consolidamento delle strutture scolastiche. 

Nel caso detti fondi non rientrassero tra quelli disciplinati ex comma 97, il senatore sollecita provvedimenti volti a consentire l'utilizzo effettivo ed immediato di tali risorse per la realizzazione di quelle opere necessarie ad assicurare la "sicurezza" strutturale degli edifici scolastici. 

Finanza – credito

Cndcec: holding enti locali - attività finanziaria e modelli di governance
Il Consiglio Nazionale dei Dottori Commercialisti e degli Esperti Contabili pubblica un documento sul tema Holding degli enti locali, attività finanziaria e modelli di governance 
ANCI Toscana: Progetto citygov – Partecipate e governo locale

“In quale misura le partecipate sono strumento di governo delle politiche pubbliche locali, ovvero quali sono le strategie dei comuni nei confronti delle partecipate? In quale misura esse sono luogo di governo, chi sono cioè i soci e come si ripartiscono nella struttura societaria? A queste domande si propone di rispondere il progetto di ricerca citYgov (Pubblico e privato nel governo delle città) selezionato e finanziato dal bando della Regione Toscana nel 2009 nell’ambito del programma FSE 2007-2013, sull'Asse IV Capitale umano del POR della Regione Toscana e posto in essere da un ATS tra l’Università di Firenze, Antos s.r.l. e Anci Toscana.
I primi risultati della ricerca della durata di tre anni (2010-2013), in corso di pubblicazione in un volume dal titolo provvisorio “Governi privati”, sono stati presentati il 13 aprile a Firenze nel corso del convegno “Le partecipate: strumento e luogo del governo locale” dal responsabile scientifico Andrea Lippi del Dipartimento di Scienza Politica e Sociologia dell’Università di Firenze e dai ricercatori Stefania Profeti e Giulio Citroni. 
Al convegno è intervenuto il presidente di Anci Toscana Alessandro Cosimi, sindaco di Livorno, che ha sottolineato l’esigenza forte, sul fronte della gestione dei servizi, di una ‘solidarietà’ tra territori: “Ciascun territorio – ha affermato Cosimi – deve considerare che esistono responsabilità verso i territori vicini. Non è possibile che un territorio da solo si faccia carico del problema e dei conflitti conseguenti e garantisca tutti gli impianti necessari allo svolgimento dei servizi. Su questo fronte occorre un forte ruolo regolatore da parte della Regione in accordo con i Comuni”. 
Il presidente di Anci Toscana si è soffermato poi sulla questione del rapporto con il privato: “Noi siamo per il confronto con il privato ma con regole certe – ha affermato Cosimi –. Va detto in maniera chiara chi fa cosa. Non è possibile, come stabilisce la normativa nazionale, che chi detiene il 40% delle quote detenga anche la governance delle aziende, perché questo non premia la qualità e l’efficienza. I servizi in cui il pubblico investe proprie risorse devono per forza essere gestiti dal pubblico”. 
Altro punto è quello degli investimenti sulle infrastrutture, ad esempio per quanto riguarda l’acqua o i rifiuti: “Non è possibile pensare che gli investimenti sulle infrastrutture vengano messi in tariffa – ha detto Cosimi – a farsene carico deve essere o la fiscalità generale o il privato”. Infine, il presidente di Anci Toscana ha sottolineato l’esigenza di un piano regionale che superi la separatezza attuale nella gestione tra rifiuti solidi urbani e rifiuti industriali. A questo proposito “siamo disponibili – ha detto – anche a far costruire gli impianti ai privati e farli gestire in convenzione, con un forte controllo che resti ai Comuni”.” (comunicato Anci)
Bankitalia: Biennale democrazia  2011 - intervento Draghi

Il 13 aprile scorso, il Governatore della Banca d'Italia, Mario Draghi, è intervenuto a Torino alla Biennale Democrazia con un Intervento sul tema "Globalizzazione e politiche economiche: lezioni da una crisi".


Testo 

C3261-A e abb. - Ripartizione 8 per mille: esame

Concluso l’esame della Commissione finanze il 15 giugno 2010, è ora arrivato in Assemblea della Camera il provvedimento di modifica dell'art. 48 della legge n. 222/1985 sulla ripartizione della quota dell'otto per mille del gettito dell'imposta sul reddito delle persone fisiche a diretta gestione statale. Il testo unificato intende fissare in via legislativa criteri univoci da seguire per la ripartizione delle risorse derivanti dalla quota dell'otto per mille dell'IRPEF, considerati i profili di criticità emersi negli ultimi anni, in particolare attribuendo al Parlamento la decisione finale su quali siano gli interventi da realizzare in via prioritaria.

Dossier Camera Disposizioni concernenti la ripartizione della quota dell'otto per mille dell'imposta sul reddito delle persone fisiche devoluta alla diretta gestione statale 

Pacchetto società
D.l. n. 26/11 - Assemblee societarie: su richiesta del PD, la Commissione finanze della Camera ha rinviato l'esame del decreto-legge recante misure urgenti per garantire l'ordinato svolgimento delle assemblee societarie annuali, in attesa di poter svolgere l’audizione del Ministro Tremonti, rinviata a mercoledì 20 aprile. Intanto, anche l’Assemblea ha rinviato al 27 aprile prossimo l’avvio del dibattito. 
C2426 B - Parità accesso cariche societarie: in attesa del parere del Governo sulla richiesta del trasferimento in sede legislativa, la Commissione finanze della Camera ha rinviato l’esame delle disposizioni in materia di parità di accesso agli organi di amministrazione e di controllo delle società quotate in mercati regolamentati.

Proposta direttiva UE - Imposta sulle società: dopo il Senato, anche la Commissione finanze della Camera ha avviato l’esame della proposta di direttiva UE relativa a una base imponibile consolidata comune per l'imposta sulle società (n. COM (2011) 121 definitivo), ai fini della predisposizione di un documento finale che formuli in materia indirizzi al Governo, alla Commissione europea e alle altre Istituzioni europee. La proposta prevede un regime comune opzionale per calcolare la base consolidata per l'imposizione sulle società (CCCTB) che sono fiscalmente residenti nell'Unione europea e delle succursali ubicate nell'UE di società di Paesi terzi. 

Riforma ordinamento tributario: risposta interrogazione

Il Sottosegretario Viale ha risposto in Commissione finanze della Camera all’interrogazione Barbato (IdV) ed altri, sulla tempistica dell’annunciata riforma del sistema tributario nazionale.
Derivati: interpellanza

Il senatore Lannutti (IdV) ha chiesto al Ministro dell'economia una  stima dell'esatto valore netto dell'esposizione al rischio-derivati, in particolare per quanto riguarda la posizione netta complessiva di regioni ed enti locali che sembra ulteriormente peggiorata nel primo trimestre 2011. Lannutti chiede anche di sapere per quale ragione non sembri essere ancora operativa la bozza di normativa ministeriale in materia di trasparenza dei contratti derivati stipulati dagli enti locali, con particolare riguardo alle informazioni concernenti i costi delle operazioni ed i rischi ad esse relativi, che potrebbe consentire, tramite l'utilizzo di indicatori quantitativi basati su stime probabilistiche, la valutazione immediata in merito alla convenienza dell'operazione e di apprezzare gli effetti dei rischi associati alla variabilità dei tassi e delle altre variabili finanziarie di riferimento sugli esiti prospettici della stessa. 

Immobiliare

Agenzia Territorio: accordo “Case fantasma”
Il Direttore dell’Agenzia del Territorio, Gabriella Alemanno e il Presidente del Consiglio Nazionale Geometri e Geometri Laureati, Fausto Savoldi, hanno firmato un Protocollo d’intesa concernente le procedure di attribuzione della rendita catastale presunta agli immobili mai dichiarati in Catasto, per i quali i contribuenti non hanno provveduto all’adempimento spontaneo alla data del 30 aprile 2011.

L’accordo di collaborazione prevede che i Geometri, in alcune province selezionate congiuntamente, collaborino con l’Agenzia nelle attività propedeutiche all’attribuzione della rendita presunta.

In particolare, i Geometri effettueranno un sopralluogo analogo a quello che sarà svolto dai dipendenti dell’Agenzia, provvedendo, altresì, alla compilazione di una scheda tecnica contenente gli elementi utili alla determinazione della suddetta rendita.

Tale collaborazione verrà svolta dai professionisti a titolo gratuito.

Per garantire la massima qualità e uniformità dei risultati, l’Agenzia e il CNGGL hanno previsto, nell’accordo, ulteriori attività congiunte di formazione e di supporto ai tecnici che andranno a svolgere i sopralluoghi.

Sono, infine, previste anche iniziative condivise di comunicazione mirate a sensibilizzare i cittadini interessati all’adempimento spontaneo entro il 30 aprile p.v.

Sul Protocollo, il Direttore Alemanno dichiara: «Sono grata al Consiglio Nazionale Geometri e Geometri Laureati per la sensibilità dimostrata nel porre in essere una collaborazione così significativa nel contrasto all’evasione ed elusione fiscale. Infatti, tutte le attività svolte dai Geometri, a titolo gratuito, saranno di importante ausilio all’Agenzia per compiere, nei termini previsti, le operazioni di accertamento, finalizzate al recupero di gettito nel settore immobiliare».

Il Presidente Savoldi dichiara: «Riteniamo un dovere la collaborazione con l’Agenzia ed in genere con gli organismi dello Stato. I geometri approfitteranno di quest’occasione per istruire i giovani ed i praticanti sulle procedure di aggiornamento degli archivi catastali».

Politiche fiscali

Agenzia Entrate: mutuo rinegoziato – detrazione interessi passivi 

I contribuenti che hanno rinegoziato un mutuo possono detrarre gli interessi passivi legati all’acquisto, alla costruzione e alla ristrutturazione dell’abitazione principale anche se vengono corrisposti o derivano da un conto corrente accessorio, nel limite massimo di quattromila euro (risoluzione n. 43/E).
Agenzia Entrate: recupero spese gestione veicoli sequestrati o fermati
Le spese per la gestione dei veicoli sequestrati o “fermati” devono essere versate all’Agenzia del Demanio indicando nel modello F23 il codice tributo “AD7T” (risoluzione n. 44/E). In tal modo, gli importi saranno distinti da quelli per il “Recupero spese contrattuali, di notifica ed altro” identificati con il codice “AD1T”.

Agenzia Entrate: spesometro, esteso termine esclusione
Esteso il termine di esclusione dall’obbligo di annotare, per la successiva comunicazione al Fisco, gli acquisti di beni e servizi over 3.600 euro, per i quali non è prevista l’emissione di fattura. L’esonero, prima previsto per le spese effettuate fino a tutto aprile, interessa anche quelle dal 1° maggio al 30 giugno.

provvedimento n. 2011/59327 
Agenzia Entrate: reti di impresa, attuazione agevolazioni
Reti di imprese: l'Agenzia cala un poker con tutte le istruzioni per l'uso. Tre provvedimenti e una circolare illustrativa per dare attuazione pratica all'agevolazione in favore delle imprese aderenti a un contratto di rete (articolo 3, Dl 5/2009). I presupposti per accedere ai benefici e i relativi aspetti procedurali.

Equitalia: istruzioni rateizzazioni

Più tempo per pagare le rate con il fisco. I contribuenti non in regola con le scadenze dei pagamenti possono oggi allungare fino a 6 anni il periodo di dilazione dei debiti fiscali e contributivi, a patto che dimostrino di avere avuto un peggioramento della loro situazione economica. La proroga dei pagamenti a rate rappresenta un ulteriore aiuto concreto a famiglie e imprese in difficoltà. Dal 2008 a oggi il Gruppo Equitalia ha concesso 1,1 milioni di rateizzazioni per un importo che supera i 15 miliardi di euro.

Equitalia ha varato il 18 aprile la direttiva interna che fornisce alle società partecipate le indicazioni operative per concedere il beneficio previsto dal decreto milleproproghe (articolo 2, comma 20, del decreto legge n. 225/2010 convertito, con modificazioni, dalla legge 26 febbraio 2011, n. 10).

Consulta la direttiva di Gruppo
 Allegato a
 Allegato b 

Cultura- Istruzione

MiBAC: ripartizione FUS

Il Ministro per i Beni e le Attività Culturali, Giancarlo Galan, ha presieduto il 13 aprile la Consulta dello spettacolo, illustrando le linee guida che ispireranno la sua azione di governo e proponendo la ripartizione del FUS per il 2011.

In particolare, nel suo intervento il Ministro ha ringraziato il suo predecessore per aver riportato la dotazione del FUS allo stesso livello del 2010, ricordando però che a tali risorse deve corrispondere un analogo sforzo nella riforma dei diversi settori dello spettacolo, anche valutando le varie proposte di legge al momento al vaglio del Parlamento. Il Ministro ha ribadito la necessità di proseguire nell’elaborazione dei regolamenti riguardanti la razionalizzazione, l’organizzazione e il funzionamento delle fondazioni lirico sinfoniche e nella rimodulazione delle norme che regolano l’intervento pubblico nello spettacolo dal vivo. Il Ministro ha insistito, per quanto concerne il cinema, sull’opportunità di procedere al più presto alla riformulazione dei meccanismi per l’assegnazione dei contributi percentuali sugli incassi, che meritano un profondo ripensamento, quelli alla promozione, quelli alla produzione e quelli all’esercizio cinematografico e ai premi di qualità. Per quanto riguarda le realtà nazionali afferenti al FUS cinema, dopo aver confermato la centralità della Mostra Internazionale d’Arte Cinematografica, il Ministro ha affermato che Cinecittà deve continuare nell’azione di razionalizzazione dei costi di funzionamento e focalizzare esclusivamente le proprie linee di intervento nella tutela e valorizzazione del patrimonio audiovisivo dell’istituto Luce, nella distribuzione di opere prime e seconde e nella promozione del cinema italiano all’estero. Il Centro Sperimentale di Cinematografia, infine, deve continuare a migliorare sotto il profilo dell’efficienza e dell’efficacia, sia nel settore della didattica che nella gestione della Cineteca Nazionale.
I membri della consulta, esprimendo vivo apprezzamento per l’intervento del Ministro, hanno approvato all’unanimità, come mai avvenuto nel recente passato, la proposta di ripartizione del FUS per il 2011 così articolata:
Fondazioni liriche  
47 % 
191.576.700 € 

Attività musicali 
14,1 %
57.473.010 €

Attività di danza
2,45 % 
9.986.445 € 

Attività teatrali
16,19 % 
65.992.059 €

Attività circensi
1,54 %
6.277.194 €

Attività cinematografiche
18,6 % 
75.815.460 €

Il discorso del Ministro Galan
MIUR: nel 2011 685 milioni in più per le scuole statali 

Nell’anno scolastico 2010/2011, il Miur ha incrementato di 685 milioni di euro le risorse a disposizionedelle scuole statali: +223 milioni per il funzionamento, +41 milioni pergli straordinari resi dai docenti per le supplenze, +191 milioni per il miglioramento dell’offerta formativa,230 milioni di finanziamento straordinario per debiti precedenti.

SITUAZIONE FINANZIARIA GENERALE - Al termine dell’a.s. 2009/10, le scuole statali, sulla base dei dati comunicati da loro stesse, disponevano di un fondo cassa di quasi 1,7 miliardi di euro, a fronte di passivi per circa 810 milioni di euro. Le stesse scuole quindi vantavano complessivamente risorse finanziarie per quasi 883 milioni di euro superiori ai debiti non ancora pagati. 

FINANZIAMENTI STRAORDINARI 2010 ALLE SCUOLE - La difficoltà finanziaria viene rilevata dalla lettura dei bilanci delle scuole, sulla base dei flussi finanziari comunicati dalle scuole stesse, e non sulla base di singole richieste direttamente poste al Ministero. Ciò premesso, nel dicembre 2010 sono stati erogati: un finanziamento straordinario di 160 milioni alle scuole (2.903) che hanno debiti assunti in anni precedenti, coperti da residui attivi; un finanziamento straordinario di 70 milioni a tutte le scuole per il pagamento delle ore straordinarie svolte dai docenti per supplenze oltre il budget assegnato e quindi coperte da residui attivi.

Il Miur quindi nel 2010 ha, di fatto, finanziato in via straordinaria 230 milioni di"residui attivi" che le scuole hanno iscritto in bilancio per finanziare debiti altrimenti scoperti.

La legge 40/2007 prevede una detrazione d’imposta per "le erogazioni liberali a favore degli istituti scolastici di ogni ordine e grado, statali e paritari senza scopo di lucro appartenenti al sistema nazionale di istruzione di cui alla Legge 10 marzo 2000 n. 62 e successive modificazioni, finalizzate all'innovazione tecnologica, all'edilizia scolastica e all'ampliamento dell'offerta formativa". 

Si tratta pertanto di una norma fiscale che conferma la natura di liberalità di tali contributi, stabilendo una detrazione d’imposta per il contribuente che decide di effettuare una donazione alla scuola.

Le istituzioni scolastiche non hanno ragioni e titolo per chiedere contributi alle famiglie se non liberalità finalizzate all’innovazione tecnologica, edilizia scolastica (di competenza degli Enti Locali), miglioramento dell’offerta formativa. Resta la facoltà di richiedere contributi per le spese di laboratorio nelle scuole secondarie di II grado.

Lavoro: Identità e Incontro’- progetto integrazione dei migranti

Cultura, musica e sport come strumenti per far incontrare cittadini di diversa origine e provenienza nel segno del rispetto e della solidarietà. È questo l’obiettivo di ‘Identità e Incontro’, l'iniziativa promossa dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, finanziata con il Fondo Europeo per l'integrazione dei cittadini di paesi terzi, presentata i alla presenza del Ministro Maurizio Sacconi e del Presidente del Coni Gianni Petrucci.

Il progetto si inserisce nelle attività previste dal Piano per l’Integrazione nella Sicurezza ed è realizzato in partnership con il Coni e con le dieci città italiane coinvolte nell'iniziativa: Ancona, Bari, Bergamo, Catania, Latina, Modena, Prato, Roma, Torino e Treviso.

‘Identità e Incontro’ si concretizza infatti in un vero e proprio tour per le città italiane che ha lo scopo di sensibilizzare l’intera comunità nazionale utilizzando ogni aspetto della vita sociale. Saranno organizzate attività enogastronomiche, musicali, espositive, sportive, tutte multietniche. In ogni tappa sarà poi allestita una struttura con personale qualificato che darà informazioni e materiali utili ad accompagnare i cittadini stranieri nel loro percorso di integrazione.

L’iniziativa, partita a Modena il 6 aprile, toccherà Bari il 16 e 17 aprile e nelle prossime settimane coinvolgerà le altre città italiane per concludersi a Torino il 16 e 17 giugno. Domenica 5 giugno, in occasione della Giornata nazionale dello sport, il tour arriverà a Roma, nello stadio Terme di Caracalla, dove si svolgeranno attività sportive e un grande concerto gratuito.

 Sintesi del progetto 

Interno: Enti locali - spettacoli teatrali più sicuri 
«Stiamo lavorando nella direzione di una maggiore sicurezza nei teatri e, più in generale, nei luoghi di spettacolo, a tutela degli enti e degli amministratori locali ai quali sono delegate le verifiche in materia di igiene e sicurezza dei luoghi e degli eventi». Lo ha dichiarato il sottosegretario all’Interno Michelino Davico in un comunicato del Viminale. 

Il sottosegretario ha reso noto che il dipartimento dei Vigili del Fuoco ha invitato tutte le prefetture ed i comuni d’Italia a disporre una nuova serie di verifiche e controlli che le commissioni di Vigilanza richiederanno per dare l’agibilità ai locali di pubblico spettacolo sia permanenti che temporanei. 

«Dopo il susseguirsi di incidenti, anche gravi, ci si è resi conto - ha spiegato Davico - che i controlli richiesti non erano sufficienti a garantire l’incolumità degli addetti ai lavori e del pubblico quando vi è la presenza di strutture ed apparecchiature sospese in quota». 

Con le disposizioni del dipartimento dei Vigili del Fuoco, ha aggiunto il sottosegretario «viene suggerito a tutti gli addetti ai lavori un preciso elenco di documenti e certificati comprovanti l’effettiva misurazione analitica dei carichi sospesi e la presenza di certificazioni che attestino la sicurezza degli elementi in esercizio».

Legambiente:  in Italia oltre la metà dei siti Unesco è in sofferenza

Rappresentano un capolavoro del genio umano, sono esempi eccezionali di arte, architettura e natura, in grado di raccontare la cultura e la storia di una civiltà esistente o scomparsa. Sono luoghi e opere uniche al mondo e per questo rientrano nella lista dei beni patrimonio dell’Umanità stilata dall’Unesco, che le seleziona secondo criteri molto stringenti. L’Italia è tra i Paesi al mondo che ne possiede di più, ma troppo spesso, dopo aver ottenuto il prestigioso titolo, lascia questi tesori al proprio destino, senza fondi per il mantenimento e a volte senza alcun tipo di cura.

Nella settimana dedicata alla cultura, Legambiente richiama l’attenzione sulle emergenze dei siti italiani patrimonio dell’Umanità con il dossier Unesco all’italiana e chiede che il riconoscimento attribuito dall’organizzazione delle Nazioni Unite sia valorizzato meglio e non rimanga solo sulla carta come spesso avviene. Dei quarantacinque siti Unesco italiani, infatti, oltre la metà (23) è afflitta da situazioni critiche più o meno gravi che ne mettono a repentaglio il futuro. (legambiente.it)
Unesco all'italiana
Chimica nel restauro
L'arte sotto il mare
C4071 - Restauro monumenti: modifica

La Commissione cultura della Camera ha approvato una modifica al testo per la conservazione, il restauro, il recupero e la valorizzazione di monumenti e per la celebrazione di eventi storici di rilevanza nazionale.

L’emendamento del relatore è volto ad una allocazione delle spese (pari a euro 10.180.000 annui per ciascuno degli anni 2012 e 2013) necessarie al finanziamento del provvedimento nei corretti settori di competenza. 

Istruzione e formazione professionale: risposta a interpellanza 
Il sottosegretario Pizza è intervenuto presso l’Assemblea della Camera per rispondere all’interpellanza urgente sulle iniziative normative a favore dell'istruzione e della formazione professionale, a prima firma Capitanio Santolini (Udc)

Ambiente
ISPRA: MUD 2011

L’ISPRA  rende disponibile il software per la compilazione della dichiarazione MUD 2011 - SISTRI da presentare entro il 30 aprile 2011.

Ecodom e Legambiente: Raeeporter

Il 13 aprile scorso, Legambiente ha presentato la seconda edizione di  RAEEporter, la campagna nazionale promossa da Ecodom in collaborazione con Legambiente che ha l’obiettivo di educare i cittadini a non abbandonare i RAEE (Rifiuti di Apparecchiature Elettriche ed Elettroniche) sul ciglio delle strade, nei campi, sui margini dei fiumi o sulle spiagge. Sono intervenuti Antonio Dalì, Presidente della Commissione Territorio Ambiente e Beni Ambientali del Senato, Piero Moscatelli, Presidente di Ecodom e Stefano Ciafani, Responsabile Scientifico di Legambiente.

RAEEporter 2.0 presenta numerose novità: da quest’anno non solo è possibile fotografare e segnalare i RAEE abbandonati sul sitowww.raeeporter.it, ma anche realizzare contributi video, sia per dare una testimonianza ancora più forte del degrado ambientale sia per suggerire spunti di riflessione su quanto le apparecchiature elettroniche (e i rifiuti che poi ne derivano) pervadano le nostre esistenze.  Inoltre per i cittadini più high tech è stata sviluppata un’applicazione per iPhone che permetterà di inviare in tempo reale il proprio scatto fotografico al sito www.raeeporter.it.   E ancora, nasce RAEE Message Board, una bacheca virtuale per creare un canale di dialogo diretto tra Ecodom e i cittadini. (legambiente.it)
Rapporto Ecomafia 2010 - Premessa
Comuni Ricicloni 2006
Ecosistema Europa
Legambiente: Schema dlg tutela penale ambiente -  analisi  

Vittorio Cogliati Dezza, presidente nazionale di Legambiente commenta il testo specifico dello schema di decreto legislativo con cui il Parlamento ha recepito le direttive 2008/99 e 2009/123, dando seguito all'obbligo imposto dalla Ue di tutelare penalmente l’ambiente.

“L’Italia, che contrariamente a molti Paesi europei, sconta fenomeni di ecomafia e di criminalità ambientale gravissimi e del tutto sconosciuti altrove, avrebbe dovuto sfruttare l’occasione della Direttiva europea per porre un freno a questa situazione. Ma il recepimento della Direttiva, invece, è ben lontano da questo obiettivo. Se lo spirito europeo era, infatti, quello di assicurare un’adeguata tutela penale dell’ambiente, individuando una lunga serie di reati ambientali da punire con sanzioni efficaci, proporzionate e dissuasive, il nostro Paese l’ha recepito in modo assolutamente fiacco, elaborando una legislazione penale ambientale solo “di facciata”, completamente inefficace e scarsamente deterrente. Con questo schema di decreto i crimini ambientali continueranno, quindi, ad essere puniti solo con sanzioni di tipo contravvenzionale, peraltro di scarsa portata, con tempi di prescrizione bassissimi, l’impossibilità di usare adeguati strumenti investigativi e di chiedere rogatorie internazionali. Caratteristiche, queste, che pongono il nostro Paese palesemente in contrasto con i principi e lo spirito della Direttiva europea”. Articolo integrale
S2472 - Sviluppo spazi verdi urbani: approvazione
L’Assemblea del Senato ha licenziato per la Camera il ddl in materia di sviluppo degli spazi verdi urbani, sostanzialmente condiviso da maggioranza e opposizione.  Al testo licenziato dalla Commissione sono state apportate alcune modifiche:

Il disegno di legge Norme per lo sviluppo degli spazi verdi urbani approvato al Senato.

Indagini conoscitive - Fonti rinnovabili: audizioni  e question time

Proseguono, in Commissione ambiente della Camera, le audizioni programmate nell'ambito dell'indagine conoscitiva sulle politiche ambientali in relazione alla produzione di energia da fonti rinnovabili. Sono stati ascoltati i rappresentanti di Sorgenia.

Rispondendo ad una interrogazione, Il Ministro Romani, durante il question time alla Camera, ha fornito alcuni chiarimenti circa l’azione del Governo per le fonti rinnovabili, ribadendo che il Governo vuole che gli incentivi sul fotovoltaico e sul solare siano compatibili con le imprese, con gli investimenti e con le aspettative legittime che vi sono nel settore. 

Gestione servizio idrico integrato: risposta interrogazioni

Il ministro Prestigiacomo è intervenuta in Commissione ambiente della Camera per rispondere a due interrogazioni della Lega Nord  e una del PD relative al settore idrico. Risposta 1  Risposta 2
Nella replica Mariani (PD) ha denunciato il fatto che l'inerzia del Governo ha impedito di superare in molti casi situazioni inaccettabili di tariffe altissime e di servizi scadenti, e ha sollecitato il ministro Prestigiacomo ad assumere con urgenza un'iniziativa normativa capace, da un lato, di porre rimedio alle denunciate distorsioni e, dall'altro, di porre le condizioni per una ripresa degli investimenti ed un miglioramento del servizio reso ai cittadini.

C 169 e abb. - Recupero centri storici: modifiche

Dopo quasi tre anni di lavoro, il comitato ristretto della Commissione ambiente della Camera ha elaborato un testo unificato delle abbinate proposte di legge sulla riqualificazione e il recupero dei centri storici, al quale sono state apportate alcune modifiche dalla Commissione. Il provvedimento è stato inserito nel calendario dei lavori dell'Assemblea a partire dal 27 aprile prossimo.

C3081 e abb. - Regioni e partecipazioni ANAS Spa: proposto testo unificato

In Commissione ambiente della Camera, il relatore Dussin (LNP) ha proposto un testo unificato delle pdl sul trasferimento delle partecipazioni al capitale della società ANAS Spa alle regioni e la sua riorganizzazione in senso federalista, regionale e provinciale. Mariani (PD) ha chiesto di poter approfondire il testo prima della sua adozione per il seguito dell’esame. Il sottosegretario Giachino, invece, ha espresso la contrarietà, in via generale, del Ministero delle infrastrutture sulla ridefinizione del sistema infrastrutturale tenuto conto dell'esigenza di garantire un livello omogeneo della mobilità stradale su tutto il territorio nazionale, anche rispetto ai livelli di sicurezza della circolazione stradale, considerata la diversa capacità finanziaria e di gestione delle varie regioni. Indicate le maggiori criticità delle proposte di legge.

Lavori pubblici

Governo: stazione unica appaltante – bozza DPCM

Testo della bozza del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, finalizzato a promuovere l'istituzione in ambito regionale di una o più stazioni uniche appaltanti, denominate SUA.

AVCP:  determinazione sanzioni alle imprese

L’articolo 74 del Regolamento di attuazione al Codice dei contratti pubblici (D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207) prevede sanzioni, pecuniarie ed interdittive, che l’Autorità può comminare per gli inadempimenti  da parte delle imprese. Per fornire chiarimenti sull’applicazione di tali sanzioni, è stata pubblicata la Determinazione n. 3 del 6 aprile 2011.

Determinazione
AVCP: documenti seminario appalti UE

L’Autorità di vigilanza sui contratti di servizi, nell’ambito dell’iniziativa europea di consultazione inerente il Libro Verde “Sulla modernizzazione della politica UE in materia di appalti pubblici. Per una maggiore efficienza del mercato europeo degli appalti” ha tenuto, venerdì 8 aprile, a Roma, presso il Centro Alti Studi per la Difesa, un seminario di approfondimento.
Programma formato.pdf(119Kb) 

Intervento Presidente Giuseppe Brienza
Intervento Consigliere Andrea Camanzi
Intervento Consigliere Piero Calandra 
Libro Verde - Politica appalti: approvato documento

La Commissione ambiente della Camera ha approvato un  documento sul Libro verde sulla modernizzazione della politica UE in materia di appalti pubblici (COM 2011/15) che dà una valutazione positiva ma suggerisce anche interventi, in particolare, su: innalzamento delle soglie di rilevanza comunitaria, strumenti a disposizione delle Amministrazioni pubbliche, accessibilità al mercato europeo degli appalti, uso strategico appalti pubblici e garanzia procedure corrette 
Alla formulazione del documento si è arrivato dopo un ampio confronto fra minoranza e maggioranza, che ha portato ad accogliere la richiesta del PD di togliere l’esplicito riferimento a 1,5 milioni di euro per l’innalzamento della soglia  dei lavori che possono essere affidati con ricorso alla procedura negoziata senza pubblicazione del bando.

La Commissione per le politiche UE ha suggerito di  valutare con particolare attenzione le proposte avanzate nel documento volte a semplificare alcune procedure e a ridimensionare gli adempimenti e gli oneri burocratici non soltanto a carico delle imprese, ma anche delle stesse stazioni appaltanti, specie quando si tratta di enti di minore dimensioni e di considerare le potenzialità degli appalti ai fini dell'attuazione della strategia Europa 2020, in particolare per quanto concerne la promozione dell'innovazione, il rispetto dell'ambiente e la lotta ai cambiamenti climatici.

Unioncamere: Primo Rapporto sullo stato delle infrastrutture in Italia

Nel corso del convegno organizzato a Roma il 14 aprile scorso, Unioncamere e Uniontrasporti  hanno presentato il I Rapporto sullo stato delle infrastrutture in Italia.

“Quarant’anni fa, l’Italia aveva una dotazione complessiva di quasi 4mila km di autostrade, seconda solo alla Germania che ne aveva più di 6mila. Oggi il nostro Paese ha 6.600 km di autostrade, mentre la Germania ne ha quasi 13mila. In nove anni, pur rallentando molto gli investimenti, quest’ultima nazione ha costruito circa mille km di autostrade mentre noi solo 151. E le ferrovie? Dei 16mila km di binario gestito dalla Rete ferroviaria italiana, solo mille sono ad alta velocità. E il Sud viaggia ancora in gran parte su monorotaia. Quanto ai porti, poi, malgrado i quasi 800 attracchi, la situazione è paradossale: scarsi i collegamenti intermodali, latitanti le sinergie con le altre strutture, vincolati dalla vicinanza dei centri urbani e impossibilitati a crescere, quelli italiani “perdono” la sfida con i “grandi” del Nord. Intanto solo 3 delle 18 opere strategiche contenute nella Legge Obiettivo sono state realizzate, mentre la spesa per infrastrutture è in costante calo.” Comunicato Unioncamere

Trasporti
ANCI: a maggio firma del protocollo su “city logistic”

Il Comitato direttivo dell’Anci, riunitosi il 14 aprile scorso, ha dato il via libera al protocollo che Anci e Ministero dei trasporti firmeranno nel mese di maggio sulla c.d. “city-logistic”. Il protocollo “va nella  direzione di prevedere la presenza più costante dei Comuni nelle politiche di programmazione nel campo della  logistica e in quella degli autotrasporti”. Così Wladimiro Boccali, sindaco di Perugia e presidente della commissione Trasporti Anci, commenta l’ok dato dal comitato direttivo”.  “Con il sottosegretario  Giachino – analizza Boccali – abbiamo focalizzato l’attenzione sulla logistica in città, la cosiddetta city-logistic. Stiamo lavorando per  costruire le linee di indirizzo, e il reperimento di risorse per assicurare minor impatto ambientale nei centri storici, sia per quei  mezzi pubblici che arrivano nel centro della città, sia per quelli privati, penso agli artigiani, che devono scaricare merci. Credo che raccogliere le buone prassi e sviluppare un progetto del genere con il ministero sia un buon modo per amministrare il territorio”. Sui tempi Boccali spiega che “le riunioni con il ministero proseguono, nel mese di maggio firmeremo il protocollo in modo da poter rendere concrete da subito le misure che stiamo predisponendo”. (anci.it)
Finanziamento Piano sicurezza stradale: discussione risoluzione

il sottosegretario Giachino è intervenuto in Commissione trasporti della Camera, in merito alla risoluzione Velo (PD) sul mancato finanziamento del Piano nazionale della sicurezza stradale per il biennio 2010-2011, sottolineando che le risorse rese disponibili per l'attuazione del Piano si sono dimostrate ampiamente inferiori ai fabbisogni finanziari quantificati dallo stesso PNSS, come risulta dalla presa di atto del CIPE di cui alla delibera del 13 maggio 2010 (GU n. 1 del 3.1.2011). Tra i dieci programmi annuali di attuazione previsti, solo per cinque sono state rese disponibili risorse e, comunque, in misura complessivamente modesta rispetto alle esigenze complessive indicate dal Piano, come rilevato dal CIPE nella citata delibera. Si sono altresì manifestate difficoltà attuative legate a disposizioni di contenimento della spesa pubblica, quali quelle recate dai commi 511 e 512 della legge finanziaria 2007, in materia di mutui a carico dello Stato, che hanno introdotto ulteriori complessità al già difficile processo di realizzazione degli interventi previsti, nello specifico, dal primo e secondo Programma di attuazione del PNSS. Dette difficoltà solo recentemente sono state, almeno parzialmente, superate.
Per quanto concerne, invece, la Relazione sullo stato della sicurezza stradale del Paese, Giachino ha sottolineato che il contributo del Ministero delle infrastrutture è in corso di elaborazione e, in particolare, si è in attesa della pubblicazione - che dovrebbe avvenire a breve - dei dati di incidentalità relativi al 2010 da parte dell'ISTAT, ad oggi non ancora disponibili. Analogamente si è in attesa di poter disporre di dei primi risultati del monitoraggio dei programmi di attuazione del PNSS attivato nel settembre 2010. Ciò atteso il particolare significato di detti dati, ai fini della predisposizione del bilancio del ciclo decennale connesso con il Programma di azione avviato dalla Commissione europea per la riduzione del 50 per cento della mortalità stradale nel periodo 2001-2010.

Il sottosegretario ha concluso ricordando che l'Italia è il Paese europeo che negli ultimi 10 anni ha raggiunto i migliori risultati nella riduzione dell'incidentalità stradale. 

Pedaggi tratte autostradali ANAS: ancora un rinvio

La Commissione ambiente della Camera prosegue il confronto sulla  questione dei pedaggi nelle tratte autostradali a gestione diretta dell'Anas.

C3681 - Legge quadro interporti e piattaforme logistiche:comitato ristretto 

La Commissione trasporti della Camera ha costituito un comitato ristretto che elabori un nuovo testo in materia di interporti e di piattaforme territoriali logistiche alla luce delle audizioni svolte.

Energia

AEEG: consultazioni 

L’Autorità per l’energia elettrica e il gas ha avviato due consultazioni pubbliche:

DCO 9/11  - Ridefinizione dei prezzi minimi garantiti per impianti di produzione di energia elettrica fino a 1 MW alimentati da fonti rinnovabili : Termine invio osservazioni 20.05.2011 

DCO 8/11  - Riconoscimento degli oneri derivanti dall’acquisto dei certificati verdi ai fini dell’adempimento all’obbligo di cui all’articolo 11 del Decreto Legislativo n. 79/99 per l’anno 2009 e seguenti - Termine invio osservazioni 06.05.2011

Sviluppo economico – Attività produttive 
Affari regionali: proroga concessioni marittime

Il Ministro per i Rapporti con le Regioni e la Coesione Territoriale, Raffaele Fitto, ha incontrato i rappresentanti delle associazioni sindacali dei balneari e le Regioni per affrontare la questione relativa alla definizione dei contenuti dell'intesa Stato-Regioni sulle modalità e i criteri di affidamento delle concessioni demaniali marittime con finalità turistico-ricreative mediante procedure ad evidenza pubblica. 

Nel corso della riunione, il Ministro ha ricordato che il Governo, dopo un costruttivo confronto con le Regioni, ha accolto un ordine del giorno della maggioranza che lo impegna a prorogare la durata delle concessioni oltre il 2015 e verificare in sede europea la possibile esclusione delle concessioni demaniali dalla "direttiva servizi". 

Tenuto conto dell'esigenza di risolvere tali questioni preliminari si è ritenuto opportuno non proseguire, al momento, i lavori in sede di Conferenza Stato-Regioni per giungere alla definizione dell'intesa in questione. 

Secondo il Ministro Fitto infatti, le caratteristiche della vicenda oggetto del confronto con i sindacati dei balneari, fanno preferire un intervento della Presidenza del consiglio dei ministri ed in particolare del Dipartimento per il coordinamento delle politiche comunitarie, per valutare la percorribilità delle richieste avanzate dalle Associazioni di categoria. 

Conferenza Regioni: attuazione SUAP

La Conferenza delle Regioni e delle Province autonome (nella riunione del 24 marzo) ha approvato un documento sullo sportello unico delle imprese.

Conferenza Regioni: Statuto imprese - osservazioni 

La Conferenza delle Regioni e delle Province autonome, dopo l’approvazione di un primo documento il 18 novembre 2010, è tornata a fornire una propria posizione in merito al Disegno di legge recante “Norme per la tutela della libertà delle imprese. Statuto delle imprese”, nella ultima versione approvata dalla Camera. A riguardo è stato adottato un ulteriore documento che fa il punto sulle criticità del provvedimento in itinere.
Documento delle Regioni sul ddl AS2626 recante “Norme per la tutela della libertà di Impresa. Statuto delle Imprese”  
Documento delle Regioni sul Testo Unificato d’iniziativa Parlamentare AC2754 recante “Norme per la tutela della libertà d’impresa. Statuto delle Imprese”   

ANCI: decisioni Commissione attività produttive

“Aggiornamento sul riordino del Suap, sì al recepimento della Scia in edilizia nel testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di edilizia, aggiornamento sui protocolli Anci con Fit e con il Comitato nazionale per il Microcredito e attività Anci nel settore del giuoco con possibilità di accordo con Sapar”. Sono stati questi i principali temi di discussione e di decisioni prese dalla Commissione Attività produttive Anci riunitasi il 13 aprile a Roma e presieduta da Roberto Marcato. La commissione, che ha eletto vicepresidente Mario Aspesi, sindaco di Cardano al Campo, si è soffermata sull’attuale situazione relativa al riordino del Suap, con il doppio binario, telematico e cartaceo, attivo ancora per qualche mese. Nello specifico la commissione ha preso atto che attualmente i Comuni già accreditati sono 3336 più 922 che hanno delegato la loro funzione alla Cciaa locale. Di conseguenza “i lavori procedono nella direzione auspicata dall’Anci” ha sottolineato Mauro D’Attis, delegato Anci alle attività produttive, presente ai lavori. Ok della commissione anche al testo predisposto dagli uffici attività produttive e territorio e lavori pubblici dell’associazione riguardo il recepimento della Scia in edilizia nel dpr 380/2001. Ancora a proposito dell’accordo con la Federazione italiana tabaccai D’Attis ha rimarcato come “l’accordo innoverà il sistema dei pagamenti dei Comuni”, mentre su quello firmato con il Comitato nazionale per il Microcredito la commissione ha fornito la propria approvazione sottolineando come “i benefici di questa azione di sistema consentirà anche ai municipi più piccoli di attivare meccanismi di supporto alle piccole imprese, ai giovani e alle categorie più svantaggiate per accedere al credito”. Fari puntati anche su un possibile accordo con Sapar, l’associazione nazionale di sezioni apparecchi per attività ricreative, che avrà tra gli obiettivi quello di “produrre un vademecum per gli amministratori che esponga le procedure corrette per autorizzazioni e licenze e iniziative per combattere il giuoco illecito”. (comunicato Anci)
Indagine conoscitiva - Andamento prezzi: audizione ANIA

In Commissione straordinaria prezzi, sono intervenuti i rappresentanti dell'Associazione Nazionale fra le Imprese Assicuratrici - ANIA.

C2793 e abb. - Promozione turismo: audizioni

La Commissione attività produttive della Camera, relativamente alle pdl di modifica della normativa sulla promozione turistica e per l'istituzione degli sportelli unici «Promo-Italia», ha sentito il Dott. Giovanni Sabatini, Direttore Generale dell'Associazione bancaria italiana, nonché il sottosegretario di Stato agli affari esteri, Vincenzo Scotti.
Schema dlg – Terzo pacchetto energia: audizioni informali

Sullo schema di decreto legislativo "terzo pacchetto energia" – mercato gas (n. 335), la Commissione industria del Senato ha sentito, in via informale, i rappresentanti di ENEL, Assoelettrica, GME, Acquirente unico, Sorgenia, Confidustria e RETE imprese italia.
Concessioni demaniali marittime: mozioni e indagine conoscitiva
L’Aula del Senato ha avviato l’esame delle mozioni bipartisan nn. 223 (testo 3), 409, 412 e 413 sugli stabilimenti balneari, rinviandone l’esame, al fine di predisporre un testo comune.

Nel frattempo, in Commissioni riunite lavori pubblici e industria del Senato prosegue l'indagine conoscitiva relativa al tema delle concessioni demaniali marittime ad uso turistico-ricreativo. Auditi i rappresentanti dell'Unione nazionale cantieri e industrie nautiche ed affini.

Anci: Il 14 aprile 2011, il Comitato Direttivo ANCI ha approvato, su proposta del Sindaco di Roma Gianni Alemanno, un ordine del giorno sulle concessioni marittime demaniali. Nell’Odg, l’Associazione richiede al Governo il proprio intervento urgente, teso a prevedere la proroga delle concessioni del demanio marittimo oltre il termine del 31 Dicembre 2015 e ad intraprendere le iniziative nei confronti dell’Unione Europea per escludere tali concessioni dalla disciplina della ‘Direttiva Servizi’. L’ordine del giorno impegna anche la Presidenza ANCI ad intraprendere le iniziative piu’ opportune per raggiungere tali obiettivi anche in sede di Unione Europea. (comunicato Anci)
Lavoro pubblico e privato

CdM: dlg lavori usuranti

In considerazione dell’imminente scadenza della delega, il Consiglio ha concluso, approvandolo definitivamente a seguito dell’acquisizione dei pareri prescritti, l’iter del decreto legislativo che regola l’accesso al pensionamento anticipato di chi effettua lavori particolarmente usuranti; sono tali, fra gli altri, i lavori in gallerie, cave e miniere, in cassoni ad aria compressa, in spazi sottomarini, quelli eseguiti ad alte temperature, in spazi ristretti, per asportazione dell’amianto, nonché alcuni lavori notturni, quelli delle cosiddette “linee catena”, le attività di conduzione di determinati veicoli di trasporto collettivo. 

Il Ministro Maurizio Sacconi a tale proposito ha commentato: “il processo di riforma del sistema previdenziale si é oggi completato con il provvedimento che identifica i lavori usuranti riconoscendo ai lavoratori che li hanno praticati adeguati benefici che riducono l’età di pensione. Si é trattato di un esercizio non semplice perché il confine di questi lavori può essere opinabile ma conforta la decisione presa il largo consenso riscontrato nelle commissioni parlamentari di Camera e Senato”.

Schema Decreto Legislativo
Schema dlg - Congedi, aspettative e permessi: richiesta pareri

Il Ministro per i rapporti con il Parlamento ha trasmesso al Parlamento, per il parere, lo schema di decreto legislativo recante riordino della normativa vigente in materia di congedi, aspettative e permessi (n. 358)- parere entro il 23 maggio 2011.

Innovazione PA: dati permessi 104

Come noto, l'articolo 24 della legge n. 183/2010 (il cosiddetto "collegato lavoro") ha modificato le norme in materia di permessi spettanti ai lavoratori dipendenti del settore pubblico e privato per l'assistenza alle persone disabili. In particolare ha introdotto l'obbligo della comunicazione al Dipartimento della Funzione Pubblica dei dati relativi ai permessi fruiti dai dipendenti pubblici in base alla legge n. 104/1992. Tale comunicazione deve essere inviata entro il 31 marzo di ogni anno da parte di tutte le Pubbliche Amministrazioni. Per garantire il monitoraggio e il controllo sul legittimo utilizzo di tali permessi, le informazioni vengono adesso via via raccolte in un'apposita banca dati che lo stesso Dipartimento ha realizzato negli ultimi mesi.

Dalle informazioni fin qui trasmesse da 16.697 amministrazioni pubbliche risulta che nel 2010 abbiano usufruito di tali permessi 214.176 pubblici dipendenti per un totale annuo di 4.037.859 giornate lavorative (539.190 per permessi personali e 3.498.669 per assistenza a parenti o affini). Si tratta peraltro di dati in continuo aggiornamento. Le pubbliche amministrazioni che hanno concluso la rilevazione sono 10.589 (di cui 1.856 hanno dichiarato di non avere alcun dipendente fruitore dei permessi ex lege 104).

Anche grazie alla collaborazione fornita dal Ministero per l'Istruzione, l'Università e la Ricerca, le scuole sono risultate essere le amministrazioni più solerti nell'ottemperare alla nuova legge: dai dati fin qui trasmessi da 9.644 istituti su 11.267 risulta che nel 2010 abbiano usufruito dei permessi 103.334 dipendenti per un totale di 1.391.421,46 giornate lavorative (138.221,89 per permessi personali e 1.253.199,57 per assistenza a parenti o affini). Anche qui si tratta ovviamente di dati parziali, tenuto conto che le scuole che hanno concluso la procedura sono solo 5.482 (di cui 27 hanno dichiarato di non avere dipendenti fruitori).

La banca dati del Dipartimento della Funzione Pubblica raccoglie anche le schede trasmesse da 190 Aziende Sanitarie Locali, da cui risultano 28.137 dipendenti fruitori e 687.151 giornate lavorative (81.059 per permessi personali e 606.092 per assistenza a parenti o affini).

Quanto ai Comuni, sono finora disponibili i dati definitivi di 3.832 amministrazioni (di cui 1.637 hanno dichiarato non avere dipendenti fruitori) e quelli parziali di altre 1.227, per un totale di 5.059 Comuni dichiaranti con 31.562 dipendenti fruitori e di 720.222 giornate lavorative (112.485,46 per permessi personali e 607.735,99 per assistenza a parenti o affini).

Nell'ultima settimana anche i Ministeri e la Presidenza del Consiglio dei Ministri hanno incrementato in maniera significativa i dati inseriti ma scontano tuttora la loro lentezza a causa delle numerose sedi decentrate. Le amministrazioni centrali iscritte alla banca dati sono finora 15 (tra queste l'Avvocatura dello Stato) ma risultano finora aver comunicato un numero di dipendenti fruitori talmente irrilevante da non costituire ancora un utile elemento statistico.

Si ricorda infine che i dati definitivi della rilevazione dei dati relativi ai permessi fruiti dai dipendenti pubblici in base alla legge n. 104/1992 saranno resi pubblici - suddivisi per regione e per pubblica amministrazione - in occasione del ForumPA, in programma a Roma dal 9 al 12 maggio. In tale occasione verrà anche resa nota la lista completa delle amministrazioni che non avranno ottemperato agli obblighi di legge.

Lavoro: programmi apprendistato

Pronti a partire due nuovi programmi, promossi dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali e attuati da Italia Lavoro, finalizzati a promuovere su tutto il territorio nazionale il contratto di apprendistato quale strumento fondamentale per l’ingresso dei giovani nel mercato del lavoro. 

Il primo sulla rampa di lancio è il Programma nazionale “Apprendistato e mestieri a vocazione artigianale” volto ad incrementare i livelli di occupazione ed occupabilità di circa 16 mila giovani nel’artigianato. L’iniziativa prevede l’avvio di percorsi di inserimento lavorativo attraverso la promozione di contratti di lavoro che prevedano attività di alternanza tra lavoro e formazione (tirocinio formativo e apprendistato). L’intervento si realizzerà attraverso un’azione integrata tra politiche per lo sviluppo delle imprese, politiche per il lavoro e politiche per la formazione al fine di promuovere l’utilizzo di dispositivi quali il contratto di apprendistato, la formazione in apprendistato, il tirocinio e contributi in favore dei giovani per la creazione di nuova impresa. 

Parte anche il nuovo “Programma FIxO Scuola & Università” predisposto congiuntamente dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali e dal Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca, che amplia il proprio raggio di azione coinvolgendo oltre che i giovani laureati anche i diplomati e rivolgendosi oltre che alle Università anche agli istituti di scuola secondaria di secondo grado, nel loro ruolo di operatori del mercato del lavoro. Il programma intende realizzare interventi nell’ambito della transizione dai percorsi educativi e formativi al sistema del mercato del lavoro, con lo scopo di contribuire alla riduzione dei tempi di ingresso nel mercato del lavoro dei giovani diplomati e dei laureati. In particolare si propone di perseguire una serie di azioni tra cui la promozione del contratto di apprendistato, di primo, secondo e terzo livello, come moderno strumento di placement basato sulla integrazione tra sistemi educativi e formativi e mercato del lavoro. Tra le altre azioni, il Programma promuove anche la qualificazione dello strumento del tirocinio formativo e di orientamento nell’ottica della certificazione delle competenze professionali acquisite nell’ambito dei repertori delle professioni e della sperimentazione del Libretto Formativo. 

ARAN: rinnovo RSU pubblico impiego

E' stata raggiunta l'intesa all'ARAN per la definizione di un protocollo per la predisposizione del calendario delle votazioni per il rinnovo delle RSU nel pubblico impiego. L'intesa prevede un percorso teso a modificare gli accordi quadro sul regolamento RSU e a definire i nuovi comparti di contrattazione secondo la legge Brunetta. Questo percorso dovrà concludersi in ogni caso entro il 12 dicembre 2011, in caso contrario scatterà una clausola di garanzia che definisce già il calendario delle elezioni delle RSU.

Tale clausola prevede la votazione per i giorni dal 5 al 7 marzo 2012, nella quale saranno coinvolte circa 40mila Amministrazioni, scuole comprese.

Il Commissario straordinario dell'ARAN dichiara: sono veramente soddisfatto che questa lunga è difficile trattativa si sia conclusa con un consenso quasi unanime delle organizzazioni sindacali (non ha firmato la RDB CUB). Il dovere dell'ARAN era quello di trovare una mediazione tra le diverse ipotesi proposte dalle organizzazioni sindacali e rispettare il parere che il Consiglio di Stato aveva reso in base ad una richiesta del ministro Brunetta. Ci siamo riusciti è per questo ringrazio il senso di responsabilità di tutti i sindacati.

CNEL: notiziario contratti di lavoro

Notiziario dell'Archivio dei Contratti - Nuova serie n.1, marzo 2011
IFEL: Rapporto formazione
Esprimendo forte soddisfazione per il lavoro triennale svolto da IFEL nel settore della formazione il Direttore della Fondazione Pierciro Galeone ha chiuso i lavori della giornata dedicata alla “Formazione ai formatori del sistema della finanza locale – metodologie e contenuti della programmazione IFEL 2011” tenutasi a Roma il 14 aprile scorso. “Per coordinare meglio le attività formative e consolidare quanto già appreso da Ifel - ha infatti dichiarato Galeone - nel corso di questi anni, sarà importante creare ed utilizzare strumenti ad hoc per la progettazione, la gestione e la valutazione dei corsi come: un Albo dei formatori e una mappa delle competenze, un metodo per il controllo di coerenza tra i contenuti delle convenzioni formalizzate con i gestori della formazione e le effettive attività realizzate. A questo proposito si potranno introdurre procedure aperte utili ad una accurata selezione dei soggetti attuatori, che si possono affiancare alle modalità di affidamento diretto; l’ideazione di strumenti per una maggiore trasparenza dell’azione di Ifel come, per esempio, un Codice deontologico al quale dovranno attenersi tutti i fornitori e i docenti del sistema della formazione per Ifel”. “Ifel nel corso del 2011 – ha proseguito il Direttore – dovrà tener conto di tre possibili orientamenti per le attività di Ifel, quali: organizzare e realizzare attività formative tradizionali ancor più mirate ai bisogni degli operatori tenendo in considerazione la dimensione territoriale, i diversi livelli di competenze degli operatori locali e le necessità contingenti che emergono dalle diverse realtà organizzative; valorizzare la conoscenza prodotta sui temi della finanza locale, a partire dai materiali creati e distribuiti nelle aule in occasione dei seminari e dei corsi di formazione; integrare le attività formative tradizionali con modalità innovative, avendo uno sguardo attento anche ai sistemi della finanza locale di altri paesi europei, introducendo, quindi, una vista internazionale”. “Coerentemente con questi tre orientamenti per le attività del Piano Ifel 2011 contestualizzate in quadro più generico di riforma sia normativa che legislativa degli Enti locali, in ambito di federalismo fiscale, la Fondazione – ha concluso Galeone - , per conto di ANCI, potrebbe essere candidata per meriti acquisiti sul campo ad essere l’unico soggetto formatore delle tematiche più delicate e di attuazione degli Comuni, formazione che ricordiamo Ifel già svolge gratuitamente dall’anno della sua fondazione per le materie legate ai tributi locali”. (anci.it)
Intervento Giuseppe Franco Ferrari, Presidente IFEL
Rughetti: "La formzione IFEL momento importante per gli Enti locali".
Oltre 7.000 presenze ai corsi dell'Ifel
Rapporto Ifel sulla formazione.pdf 
copertina rapporto formazione.jpg 
INPS: nuovo canale per la richiesta dell’Assegno Nucleo Familiare
Con la Circolare n. 66 del 12 aprile 2011, l’INPS fornisce le istruzioni in merito alla richiesta di Assegno Nucleo Familiare unitamente alla presentazione delle domande di disoccupazione ordinaria non agricola con requisiti normali o di mobilità ordinaria da cittadino tramite web e tramite Patronato.

La circolare in oggetto fa seguito alla circolare n. 170 e alla circolare n. 171 del 31 dicembre 2010 con le quali, in attuazione della determinazione del Presidente dell’Istituto n. 75 del 30 luglio 2010 in materia di “Estensione e potenziamento dei servizi telematici offerti dall’INPS ai cittadini”, venivano fornite indicazioni sui servizi telematizzati al cittadino in materia di disoccupazione ordinaria non agricola e di mobilità ordinaria.
AUSER: la donna tra lavoro e famiglia

Pubblicazione dell'indagine condotta da Auser fra le proprie associate sui cambiamenti della famiglia e sul ruolo della donna, compresso fra i compiti di cura e quelli lavorativi.

La brusca caduta della fecondità familiare in Italia  a fronte di un tasso di partecipazione femminile al lavoro che è tra i più bassi tra le economie avanzate. Per capire questa particolarità è utile guardare al ruolo del welfare state, a come le politiche sociali intervengono a sostenere il costo dei figli, considerando anche il funzionamento della famiglia e i rapporti di genere. 

Vediamo, infatti, da una parte la carenza di politiche sociali di aiuto ai giovani, alle giovani coppie e alle giovani famiglie, e dall’altra la mancanza di un adeguato coinvolgimento domestico maschile e nelle attività di cura, con ripercussioni negative sulle scelte di formazione ed allargamento della famiglia. Il tipo di servizi pubblici per l’infanzia, l’organizzazione della giornata lavorativa, il sostegno economico alle famiglie con figli piccoli sono fattori importanti che orientano «le famiglie verso una strategia di  doppia presenza oppure di doppia permanenza».
Per le donne italiane risulta, così, evidente una difficoltà di conciliazione tra vita familiare e attività lavorativa, acuita ulteriormente in presenza di una tradizionale divisione dei ruoli. Barbara Mapelli (in Ruspini 2005, pp. 39-63) analizza i vissuti e desideri di maternità di un gruppo di giovani donne lombarde, in relazione sia ai problemi della conciliazione con il lavoro, che al rapporto con i nuovi padri. Si sviluppa, dall’analisi delle interviste, la convinzione che una divisione più paritaria dei compiti faciliti la costruzione di questo progetto. Le intervistate sono a favore di una figura di marito che dia sostegno e conforto, a cui si possano delegare mansioni e che possa essere una presenza costante e partecipe nella vita del bambino. Il quadro che emerge è contraddittorio: «da un lato, giovani coppie in cui è ancora presente una divisione di genere del lavoro di tipo molto tradizionale e giovani donne che si trovano ad affrontare o prevedono di affrontare, con assai scarsi aiuti sociali e con alti costi personali, lo snodo biografico cruciale della maternità. Dall'altro lato, sebbene i giovani padri sembrino progressivamente subentrare alla tradizionale figura di padre “assente”, non sono ancora ritenuti capaci di assumere compiti di cura. Ciò sebbene la scelta di avere un figlio sia un progetto condiviso tra donna e uomo. L'abitudine ai ruoli di genere tradizionali e la non sufficiente elaborazione del cambiamento mettono anche le donne in una posizione di difesa e le rendono poco capaci di guidare il mutamento.
Per saperne di più.
Indagine quantitativa sulla questione di genere nel III settore e in Auser 
Fondazione sussidiarietà: V rapporto sulla sussidiarietà

È stato presentato a Roma il quinto Rapporto sulla Sussidiarietà, curato dalla Fondazione per la Sussidiarietà, dal titolo “Sussidiarietà e… Istruzione e Formazione Professionale”. 

La particolarità dell’approccio seguito dalla Fondazione nelle diverse edizioni di Rapporto, volto ad approfondire singoli aspetti della vita sociale, ritenuti espressione dei valori della sussidiarietà, non poteva non toccare il settore dell’istruzione della formazione professionale. 

Il rapporto si è focalizzato su quella particolare esperienza formativa che è rappresentata dagli Istituti professionali di Stato (Ips) e dai Centri per la formazione professionale (Cfp), realtà educative del privato sociale. Articolo e dati (labsus.it) 
DURC: risposta a  interrogazione

Il sottosegretario Alberti Casellati è intervenuta in Commissione lavoro della Camera per rispondere all'interrogazione  Stradiotto (PD) che sollecitava  chiarimenti in ordine alla disciplina applicata al Documento.
Imprese “terremotate” e sospensione contributi: risposta a interrogazione
Il sottosegretario Alberti Casellati è intervenuta in Commissione lavoro del Senato per rispondere all’interrogazione Astore (Misto-ParDem), riguardante la sospensione del pagamento di tributi fiscali e di contributi previdenziali, assistenziali e assicurativi nel caso di eventi eccezionali che non permettano la prosecuzione dell’attività imprenditoriale, con riferimento specifico agli eventi sismici che hanno colpito alcune zone del Molise e alcuni comuni della provincia di Foggia fra il 31 ottobre ed il 2 novembre 2002.
Personale ATA: risposta a interrogazione
Il Sottosegretario Pizza è intervenuto in Aula al Senato per rispondere all'interrogazione Sbarbati (UDC-SVP-Aut:UV-MAIE-VN-MRE) ed altri, sul personale amministrativo, tecnico ed ausiliario delle scuole.

Segretari comunali-provinciali e limiti assunzionali: interrogazione
La circolare dell'Ufficio del personale della pubblica amministrazione del Dipartimento della funzione pubblica della Presidenza del Consiglio dei ministri del 22 febbraio 2011 ha fornito istruzioni per avviare le procedure di autorizzazione ad assumere per l'anno 2011 e a bandire per il triennio 2011-2013, tenuto conto della programmazione triennale del fabbisogno che le pubbliche amministrazioni sono tenute ad adottare, ai sensi dell'articolo 39, comma 1, della legge n. 449 del 1997. La circolare al paragrafo 8 si occupa della proroga della vigenza delle graduatorie e del loro utilizzo e delle amministrazioni soggette a limitazioni delle assunzioni, sottolineando le numerose richieste di chiarimento pervenute in argomento; per l'anno 2011 le amministrazioni soggette a limitazioni delle assunzioni sono pressoché tutte (ferme restando per questi ultimi alcune precisazioni fatte dalla circolare al paragrafo 4), ma non sono sottoposti a vincoli assunzionali il comparto scuola e le istituzioni di alta formazione e specializzazione artistica e musicale e i segretari provinciali e comunali. Considerato che questi ultimi sono anch'essi dipendenti pubblici al pari di tutti gli altri dipendenti pubblici delle amministrazioni soggette, ex adverso, alle limitazioni delle assunzioni e non costituiscono, inoltre, una categoria con un regime assunzionale speciale, Pedica (IdV) si è rivolto al Ministro dell’economia per sapere per quale motivo la citata circolare abbia ritenuto di escludere detta categoria professionale dai limiti assunzionali.  

Affari sociali - Assistenza

Interno- Pari opportunità: contrasto discriminazioni

Un’azione di contrasto ancora più efficace in caso di atti discriminatori fondati su razza, origine etnica, handicap, credo religioso o orientamento sessuale: questo l’obiettivo dell’intesa avviata da Dipartimento delle pari opportunità e Ministero dell’Interno il 7 aprile 2011. In particolare, il rapporto di collaborazione vede coinvolti l’Unar, Uffico nazionale antidiscriminazioni razziali, e l’Oscad, Osservatorio per la sicurezza contro gli atti discriminatori, che è la struttura competente per la presa in carico degli atti discriminatori a valenza penale. Tra gli scopi della collaborazione, facilitare la denuncia da parte delle vittime degli atti discriminatori e garantire lo scambio di informazione tra i due organismi. 

Nel caso in cui l’Ufficio antidiscriminazione abbia notizia di atti discriminatori con rilevanza penale, anche a seguito di segnalazione tramite il numero verde 800901010 oppure on line, li trasmetterà all'Osservatorio per la sicurezza, anche per acquisire maggiori elementi necessari ad un tempestivo intervento. Il contrario avverrà nei casi di discriminazione non aventi rilevanza penale.

Prevista, inoltre, la collaborazione tra i due organismi nell’ambito della formazione e dell’aggiornamento delle Forze di Polizia sui temi delle discriminazioni.

Il Protocollo d'intesa 

Protezione civile: accoglienza migranti

È operativo  dal 15 aprile il Piano per l’accoglienza dei migranti predisposto dal tavolo di lavoro attivato dal Dipartimento della Protezione Civile con le Direzioni di protezione civile regionali, i rappresentanti dell’Upi - Unione delle province italiane e dell’Anci - Associazione nazionale dei comuni italiani.

Il Piano definisce la risposta operativa del Sistema nazionale di protezione civile all’emergenza umanitaria determinata sul territorio italiano dall’eccezionale afflusso di cittadini provenienti dai Paesi del Nord Africa.
Destinazioni e strutture sono state individuate, come previsto dal Piano, secondo criteri stabiliti dalle cabine di regia regionali e dalle intese con Province e Comuni, in stretto raccordo con le Prefetture.

Nel corso della giornata i migranti nordafricani ospitati a Santa Maria Capua Vetere che hanno ottenuto il permesso di soggiorno temporaneo e richiedono assistenza verranno sistemati nelle strutture di accoglienza nelle singole Regioni. I primi gruppi di persone sono in arrivo in Campania, Molise e Lazio, secondo un programma definito sulla base di diverse esigenze logistiche. 

Sono partiti nel primo pomeriggio, sempre da Santa Maria Capua Vetere i migranti che saranno sistemati tra Marche, Puglia, Basilicata e Calabria, mentre in serata partiranno gli ultimi gruppi di persone, con arrivo previsto nella mattinata di domani in Emilia-Romagna, Lombardia, Liguria, Piemonte, Valle d'Aosta, Veneto, Friuli Venezia Giulia e nelle Province autonome di Trento e Bolzano.

Escluse da questa prima attivazione la Sardegna - per motivi logistico-organizzativi - e le Regioni Umbria, Toscana e Sicilia, che nei giorni scorsi hanno già provveduto, nelle more di attuazione del piano, ad assistere un numero di migranti pari o superiore a quella prevista per questo modulo.

La Regione Abruzzo, come esplicita l’accordo Governo-Regioni e Autonomie locali raggiunto il 6 aprile scorso, essendo ancora impegnata ad assistere una quota di cittadini colpiti dal terremoto del 6 aprile 2009, è esclusa da questo piano di assistenza ai migranti provenienti dal Nord Africa.

La ripartizione dei migranti nelle varie Regioni è programmata in base alla tabella allegata.

Sanità: sorveglianza immigrati

A seguito dell’arrivo di numerosi immigrati dal NordAfrica, il Ministero della Salute e l’Istituto Superiore di Sanità (CNESPS), in collaborazione con le Regioni, hanno attivato un sistema di sorveglianza sindromica che sarà mantenuto per tutta la durata dell’emergenza immigrazione. La finalità è di rilevare eventuali emergenze di salute pubblica al fine di intervenire precocemente ed efficacemente, cercando di controllare e minimizzare gli effetti negativi.

Il protocollo operativo indica sia le attività di sorveglianza che le modalità di segnalazione delle sindromi. Sono, inoltre, allegate le definizioni di caso delle sindromi da sorvegliare e segnalare.

Per quanto attiene ai minori si dovrà valutare la necessità di somministrare le vaccinazioni previste dal nostro calendario vaccinale, sulla base della certificazione del Paese di provenienza, se presente, e a seconda dell’età dei soggetti.

ANCI: immigrazione, rispettare i patti sottoscritti

Conoscere preventivamente i contenuti dell’ordinanza di protezione civile di prossima adozione; avere rassicurazioni sul fatto che essa contenga le modalità di gestione del Fondo pluriennale destinato ai Comuni per l’accoglienza dei minori stranieri non accompagnati; finanziare i 950 posti messi a disposizione dalla rete Sprar (ed ampliabili fino ad alcune migliaia) individuando nello stesso Sprar il sistema nazionale di riferimento dell’accoglienza dei richiedenti asilo e rifugiati; coinvolgere i Comuni nella individuazione e successiva distribuzione sul territorio dei migranti provenienti dal Nord Africa; esclusione delle spese per la gestione di questa emergenza dalle regole del patto di stabilità. 
Sono queste le richieste riassunte in un ordine del giorno approvato il 14 aprile scorso dal Comitato direttivo ANCI sul tema dell’immigrazione. In proposito, il Presidente della Associazione, Sergio Chiamparino, ha inviato una lettera al Capo del Dipartimento della Protezione Civile, Franco Gabrielli nella quale ha manifestato la preoccupazione emersa fra i Comuni circa la modalità di svolgimento dei rapporti intervenuti successivamente alla sottoscrizioni degli Accordi con il Governo, sottoponendo al responsabile della Protezione Civile alcune proposte emendative che riassumono le richieste contenute nell’ordine del giorno approvato. 
L’Anci sottolinea la necessità di prevedere l’Associazione tra le componenti della struttura di missione della Protezione civile per la gestione dell’emergenza profughi dal Nord-Africa. L’Associazione dei Comuni sarà utile infatti a gestire operativamente le diverse fasi di realizzazione del Piano di accoglienza sul territorio e facilitare il flusso delle informazioni tra i servizi già esistenti e le strutture di prima accoglienza. Questo è quanto si afferma in un documento dell’Area sicurezza della stessa Anci. articolo
L’Anci fornisce inoltre una bozza di ordinanza tipo “che i Sindaci potranno utilmente utilizzare per la definizione delle attività sul territorio”. (anci.it)
Politiche antidroga: Onu approva Risoluzione italiana 

Assicurare un trattamento umano ed accessibilità alle cura per le persone con dipendenza da droghe e malattie ad esse correlate, operare per il loro reinserimento sociale, contrastare ogni possibile discriminazione e stigma dei consumatori di droga e favorire l'accesso al trattamento, la riabilitazione e il reinserimento lavorativo. Sono solo alcuni degli obiettivi della risoluzione proposta dall'Italia e approvata, a Vienna, nei giorni scorsi, dalla 54a Commissione stupefacenti delle Nazioni Unite.

La risoluzione, “Promuovere strategia incentrate sulla persona e orientate alla riabilitazione e al reinserimento in risposta ai disturbi connessi al consumo di droga e alle loro conseguenze”, preparata dal Dipartuimento Antidroga della Presidenza del Consiglio dei Ministri, era stata precedentemente approvata dall'Unione Europe in sede di Consiglio.

Il dossier del Dipartimento delle politiche antidroga 
ANCI: 100 milioni per definire la proroga degli sfratti

“Nella prossima Conferenza Unificata l’Anci chieda al governo l’apertura di un tavolo di concertazione sulle politiche abitative”. E’ quanto ha sollecitato Claudio Fantoni, delegato alle politiche abitative e presidente della Consulta casa Anci, nel suo intervento al direttivo del 14 aprile scorso.
Secondo l’assessore fiorentino l’esigenza del tavolo nasce “dalla necessità di trovare una risposta adeguata all’impatto che l’avvio della cedolare secca avrà sul sistema dei canoni di locazione, provocando il trasferimento di moltissime famiglie dal canone concordato al mercato a canone libero”.
Lo stesso delegato Anci ha chiesto che i 100 milioni di euro aggiuntivi che il Ministero delle Infrastrutture ha individuato per le politiche abitative possano essere utilizzati per definire la questione della proroga degli sfratti. “Queste risorse, specie in questo momento di grave crisi economica e abitativa – ha detto Fantoni - serviranno per mettere a disposizione 5 mila alloggi per chiudere la partita della proroga degli sfratti e risolvere così due ordini di problemi: da una parte garantire un alloggio alle famiglie disagiate e dall’altra ridare ai proprietari i loro alloggi”.
Sicurezza Pubblica: Sentenza Corte cost. n. 115/2011, direttive Anci

Il Sole 24 Ore del 18 aprile: Poteri ai sindaci, verifica caso per caso 

Anci: sindaco di Vicenza: Sicurezza - Variati: “Dopo alt Corte Costituzionale congelate le mie ultime ordinanze” 
Indagine conoscitiva - Trasporto infermi: nuovo documento 

In Commissione sanità del Senato il senatore Rizzi (LNP) ha presentato una nuova proposta di documento conclusivo dell'indagine conoscitiva sul trasporto degli infermi e sulle reti di emergenza ed urgenza.
Consumatori

Giustizia: Mediazione civile - Circolare 

Con riferimento alla pronuncia emessa dal Tar del Lazio, il Ministero della Giustizia precisa che il giudice amministrativo ha rimesso la questione dell’obbligatorietà della mediazione alla Corte costituzionale perché si pronunci come nelle sue prerogative, ma, significativamente, non ha sospeso, come pure avrebbe potuto, il regolamento attuativo impugnato che, al pari della corrispondente disciplina legislativa, resta vigente e operante, come in ogni altro dei molti casi in cui pende una questione di legittimità su norme processuali.

Ordinanza TAR Lazio
Il 4 aprile 2011 è stata emanata dal Ministero della Giustizia una circolare con alcuni chiarimenti sul regolamento di procedura della mediazione (D.lgs. n. 28 del 2010) e sui requisiti dei mediatori (D.M. n. 180 del 2010). 
Conferenza Regioni: data unica per i saldi

Per favorire misure unitarie a tutela della concorrenza, la Conferenza delle Regioni e delle Province autonome, nella riunione del 24 marzo 2001, ha adottato un documento che individua una data unitaria di inizio delle vendite di fine stagione. 

Le scadenze sono: 

- il primo giorno feriale antecedente l’Epifania; 

- il primo sabato del mese di luglio. 

Con propri atti le singole Regioni daranno seguito a tale decisione. 

Documento del 24 marzo 2011 

Garante privacy: concorso per i giovani 

Per sensibilizzare i giovani sui temi della privacy, soprattutto riguardo ai social network e ad internet, l’Autorità garante organizza, in collaborazione con Guida Monaci, il concorso "Privacy 2.0 - I giovani e le nuove tecnologie", rivolto agli studenti delle scuole superiori.

Il concorso prevede che gli studenti, che frequentano le terze e quarte classi delle scuole sorteggiate per ogni provincia italiana, girino un video originale di tre minuti scegliendo un tema, un aspetto, un fenomeno legati alla protezione dei dati in rapporto alle nuove tecnologie.

Gli studenti potranno realizzare il "corto" da soli o in gruppo, assistiti o meno da un insegnante. I video dovranno arrivare presso la sede del Garante entro il 30 ottobre 2011. Una giuria di esperti selezionerà i lavori. Al video vincitore andrà un premio di 5.000 euro. Alle scuole sorteggiate verrà distribuito materiale illustrativo utile per la partecipazione al concorso. Tutta la documentazione sarà consultabile sul sito del Garante.

La premiazione avverrà il 28 gennaio 2012, in occasione della Giornata Europea della protezione dei dati.

Fonte: Autorità per la protezione dei dati personali.

Il sito del concorso 

Se ne parlerà 
Affari costituzionali

Camera, Commissione affari costituzionali - Norme per la tutela della minoranza linguistica ladina della regione Veneto; disposizioni per promuovere la rappresentanza di genere nei consigli regionali e degli EELL; servizi pubblici locali e programmazione dei flussi migratori (esame risoluzioni); Attuazione dell’articolo 49 della Costituzione; discussione risoluzione Bressa in materia di decentramento amministrativo comunale;

Senato, Commissione affari costituzionali – Riforma elettorale; Conversione in legge d.l. n. 37/11 - referendum 2011.
Senato, Commissione riunite affari costituzionali e giustizia – ddl anticorruzione; ddl Sicurezza.
Federalismo fiscale

Commissione federalismo fiscale – S.dlg recante attuazione dell’articolo 16 della legge 5 maggio 2009, n. 42, e successive modificazioni, in materia di risorse aggiuntive ed interventi speciali per la rimozione degli squilibri economici e sociali.
Giustizia

Camera, Commissione giustizia - Disposizioni in materia di usura e di estorsione, nonché di composizione delle crisi da sovraindebitamento. 
Affari esteri  e comunitari

Senato, Commissione affari esteri –Disciplina della rappresentanza istituzionale locale degli italiani residenti all'estero.
Bilancio

Senato, Assemblea  - Conversione in legge d.l. n. 34/2011 – Disposizioni varie 
Camera, Commissione bilancio - Indagine conoscitiva sull’efficacia della spesa e delle politiche di sostegno alle aree sottoutilizzate (audizioni) 
Camera/Senato - Documento di economia e finanza 2011 (Doc. LVII, n. 4): audizioni ed esame in sede consultiva 

Finanze

Camera, Assemblea - Disposizioni concernenti la ripartizione della quota dell’otto per mille dell’imposta sul reddito delle persone fisiche devoluta alla diretta gestione statale 

Camera, Commissione finanze - Conversione in legge decreto-legge n. 26 del 2011, recante misure urgenti per garantire l’ordinato svolgimento delle assemblee societarie annuali.

Senato, Commissione finanze – Ddl Cartelle esattoriali prescritte 

Commissione anagrafe tributaria - Indagine conoscitiva sull’anagrafe tributaria nella prospettiva del federalismo fiscale: audizione SOGEI.

Cultura

Camera, Commissione cultura - Disposizioni per la conservazione, il restauro, il recupero e la valorizzazione di monumenti e per la celebrazione di eventi storici di rilevanza nazionale; costruzione stadi.

Ambiente

Camera, Commissione ambiente – Isolamento sismico delle costruzioni civili e industriali (esame risoluzioni); Trasferimento delle partecipazioni al capitale della società ANAS Spa alle regioni e la sua riorganizzazione in senso federalista, regionale e provinciale; Libro verde: Sulla modernizzazione della politica dell’Unione europea in materia di appalti pubblici (audizioni); Riqualificazione e recupero dei centri storici;

Senato, Commissione ambiente - Aree protette; Sviluppo sostenibile delle isole minori; Indagine conoscitiva rifiuti (audizioni).
Attività produttive

Senato, Commissione industria  e Camera, Commissione attività produttive - Schema di decreto legislativo "terzo pacchetto energia" – mercato gas.

Senato, Commissione industria  - Promozione del turismo sportivo e realizzazione di impianti da golf; Statuto delle imprese.

Commissione per la semplificazione - Schema di dlg recante codice della normativa statale in tema di ordinamento e mercato del turismo
Trasporti

Camera, Commissione ambiente - Pedaggi ANAS: discussione risoluzione

Lavoro

Camera, Commissione lavoro  - disposizioni in materia di totalizzazione dei periodi assicurativi e di estensione del diritto alla pensione supplementare; modifiche al testo unico concernente il sostegno alla maternità e l’introduzione del congedo di paternità obbligatorio.

Agricoltura

Camera/Senato, Commissioni agricoltura - Comunicazioni del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali sulle linee programmatiche del suo Dicastero.
Cosa è stato pubblicato

Attività culturali: approvazione interventi 2011-2012

E’ allegato al decreto interministeriale pubblicato in Gazzetta Ufficiale il programma contenente l'indicazione degli interventi relativi alla tutela, ai beni ed alle attività culturali ed allo spettacolo per il biennio 2011-2012, da finanziare con le risorse individuate ai sensi dell'art. 21 del decreto-legge n. 185/2008, convertito nella legge n. 2/2009, e del decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministro dell'economia e delle  finanze del 21 dicembre 2009 (con il quale è stato determinato l'importo destinato ad interventi di competenza del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti  sul  quale  calcolare l'aliquota complessiva del tre per cento da destinare alla spesa  per la tutela e gli interventi  a  favore  dei  beni  e  delle  attività culturali), nonché derivanti dal decreto interministeriale 1° dicembre 2009, per un importo complessivo pari a  € 85.094.435,69.

Decreto del Ministero per i beni culturali, di concerto con il Ministero delle infrastrutture 13 dicembre 2010, Approvazione del programma contenente l'indicazione degli interventi relativi alla tutela, ai beni e alle attività culturali ed allo spettacolo, per il biennio 2011-2012. GU n. 87 del 15.4.2011 

AGCM: propaganda elettorale e trattamento dati

E’ del 7 aprile il provvedimento dell’Antitrust riguardante il trattamento di dati per attività di propaganda elettorale. Il provvedimento conferma le regole già previste dal provvedimento generale del 2005, ricordando a partiti politici e candidati le modalità in base alle quali chi effettua propaganda elettorale può utilizzare correttamente i dati personali dei cittadini (es. indirizzo, telefono, e- mail etc.).

Provvedimento Garante per la protezione dei dati personali 7 aprile 2011, Trattamento dati per attività di propaganda elettorale - Esonero dall'informativa. GU n. 87 del 15.4.2011 

Prezzi dei farmaci a brevetto scaduto

Sul Supplemento Ordinario n. 99 alla Gazzetta Ufficiale n. 87 del 15 aprile 2011 è stata pubblicata la Determinazione  8 aprile 2011, n. 2186, Applicazione della disposizione di cui al comma 9 dell'articolo 11 del decreto-legge n. 78/2010, convertito, con modificazioni, dalla legge del 30 luglio 2010, n. 122, in materia di prezzi dei farmaci.

A partire dal 15 aprile 2010, sono vigenti i nuovi prezzi di riferimento - riportati nell'elenco allegato - per ogni categoria di farmaci a brevetto scaduto compresa all'interno delle liste di trasparenza AIFA.  

Studi  di microzonazione sismica: nomina membri Commissione tecnica

Sono nominati  in  qualità di  rappresentanti della Commissione tecnica di supporto e  monitoraggio degli studi di microzonazione sismica di cui all'art. 5, comma 7 dell'ordinanza del Presidente  del Consiglio dei Ministri n. 3907/2010, il  dott. Fabio Sabetta, l'arch. Fabrizio Bramerini, e il dott. Geol.  José  Alfredo Naso; le funzioni di segreteria della commissione  sono  assolte  dal dott. Geol. Sergio Castenetto. 

Decreto del Presidente del consiglio dei ministri  6 aprile 2011, Attuazione dell'articolo 11 del decreto-legge 28 aprile 2009 n. 39, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 giugno 2009, n. 77 e nomina dei rappresentanti del Dipartimento della protezione civile per la Commissione Tecnica di supporto e monitoraggio degli studi di microzonazione sismica. GU n. 86 del 14.4.2011 

Modifiche a ZSC e ZPS: sentenza di annullamento
Il Tribunale amministrativo regionale per il Lazio -  Sezione Seconda Bis, con sentenza n. 5239 del 25 maggio 2009, ha annullato le disposizioni di cui al 1°, 2°, 3° ed 8°  capoverso  dell'art.  1  del decreto del Ministro dell'ambiente 22 gennaio 2009, recante: modifica  al  decreto  17  ottobre 2007, concernente i criteri minimi uniformi per la definzione delle misure di conservazione relative a  Zone speciali  di  conservazione (ZSC) e Zone di protezione speciale (ZPS), pubblicato nella  Gazzetta Ufficiale n. 33 del 10 febbraio 2009. Pertanto,  a  seguito  di  tale  pronuncia, sono  vigenti   le disposizioni recate dal decreto del Ministro  dell'ambiente  17 ottobre 2007 ante modifica. 

Comunicato del Ministero dell’ambiente, Comunicato relativo al decreto 22 gennaio 2009 recante “Modifica del decreto 17 ottobre 2007, concernente i criteri minimi uniformi per la definizione di misure di conservazione relative a Zone speciali di conservazione (ZSC) e Zone di protezione speciale (ZPS)”. GU n. 86 del 14.4.2011
Impianti nucleari - Modifica dlg n. 31/2010: dlg n. 41/2011

E’ in Gazzetta Ufficiale il decreto legislativo recante disciplina della localizzazione, della realizzazione e dell'esercizio nel territorio nazionale di impianti di produzione di energia elettrica nucleare, di impianti di fabbricazione del combustibile nucleare, dei sistemi di stoccaggio del combustibile irraggiato e dei rifiuti radioattivi, nonché benefici economici e campagne informative al pubblico. Le norme entreranno in vigore il prossimo 28 aprile.

Decreto legislativo 23 marzo 2011, n. 41, Modifiche ed integrazioni al decreto legislativo 15 febbraio 2010, n. 31, recante disciplina della localizzazione, della realizzazione e dell'esercizio nel territorio nazionale di impianti di produzione di energia elettrica nucleare, di impianti di fabbricazione del combustibile nucleare, dei sistemi di stoccaggio del combustibile irraggiato e dei rifiuti radioattivi, nonché benefici economici e campagne informative al pubblico, a norma dell'articolo 25 della legge 23 luglio 2009, n. 99. GU n. 85 del 13.4.2011 

Modifiche contabilità pubblica: lex n. 39/2011

In vigore dal 13 aprile, le nuove disposizioni di legge recanti modifiche alla legge n. 196 del 2009, conseguenti alle nuove regole adottate dall'Unione europea in materia di coordinamento delle politiche economiche degli Stati membri.

Tra le modifiche significative approvate quelle sui tempi di presentazione dei provvedimenti che concorrono alla programmazione finanziaria così articolati:

· il Documento di economia e finanza (DEF) (ex DPEF poi DFP) dovrà essere presentato al Parlamento entro il 10 aprile di ogni anno;

· la nota di aggiornamento del DEF entro il 20 settembre; 

· il ddl di stabilità (ex finanziaria) entro il 15 ottobre;

· il ddl di assestamento entro il 30 giugno;

· i ddl collegati alla manovra entro il 31 gennaio.

Legge 7 aprile 2011, n. 39, Modifiche alla legge 31 dicembre 2009, n. 196, conseguenti alle nuove regole adottate dall'Unione europea in materia di coordinamento delle politiche economiche degli Stati membri. GU n. 84 del 12.4.2011
ARAN: TFR e previdenza

L’ARAN rende noto che il termine del 31 dicembre  2010,  indicato  dall'articolo  unico dell'AQN 2 marzo 2006 (superamento del termine dell'articolo 2, comma 3, dell'AQN 29 luglio 1999 in materia di TFR e di previdenza complementare per i dipendenti pubblici), è ulteriormente differito al  31  dicembre 2015, salvo diverse disposizioni legislative o successive proroghe da concordare. 

Comunicato Agenzia per la rappresentanza negoziale delle pubbliche amministrazioni, Accordo quadro sul superamento del termine dell'articolo 2, comma 3, dell'AQN 29 luglio 1999 in materia di trattamento di fine rapporto e di previdenza complementare per i dipendenti pubblici. GU n. 84 del 12.4.2011
Distacco provincia dalla Regione Veneto: illegittimità richiesta di referendum

La Corte di Cassazione ha dichiarato illegittima la richiesta di referendum proposta dalla provincia di Belluno, relativa al distacco della provincia di Belluno dalla regione Veneto e sua aggregazione al Trentino-Alto Adige/Sud Tirol.
Ordinanza della Corte di Cassazione 31 marzo 2011, Dichiarazione di illeggittimità di richiesta di referendum, relativa al distacco della provincia di Belluno dalla regione Veneto e sua aggregazione al Trentino-Alto Adige/Sud Tirol. GU n. 84 del 12.4.2011 

Consultazioni elettorali: d.l. n. 37/2011
Pubblicato in Gazzetta Ufficiale il decreto legge che dalle prossime consultazioni elettorali, prevede per i cittadini che vorranno recarsi al voto utilizzando l'aereo un rimborso il 40 per cento del biglietto di andata e ritorno. Il d.l. modifica la norma del 1969 che prevedeva le agevolazioni per i cittadini che utilizzano il treno per recarsi nei comuni di residenza in occasione delle elezioni.

Oltre alle disposizioni in materia di commissioni e sottocommissioni elettorali circondariali (per assicurare il quorum necessario al funzionamento) e alle citate agevolazioni di viaggio, il provvedimento stabilisce che in occasione dei referendum che si svolgono nei giorni 12 e 13 giugno 2011, esercitano il diritto di voto per corrispondenza nella circoscrizione Estero, alcuni cittadini elettori temporaneamente all'estero individuati nell’articolo 2 del d.l. e con le modalità stabilite dal medesimo articolo.

Decreto-legge 11 aprile 2011, n. 37, Disposizioni urgenti per le commissioni elettorali circondariali e per il voto dei cittadini temporaneamente all'estero in occasione delle consultazioni referendarie che si svolgono nei giorni 12 e 13 giugno 2011. GU n. 83 dell’11.4.2011 

Ordinanza di protezione civile: n. 3932/2011
Una nuova ordinanza di protezione civile reca misure volte a completare interventi per superare lo stato di emergenza (settore rifiuti, settore del traffico, di mobilità eccezionali avversità atmosferiche, dissesti idrogeologici, diffusione di incendi, movimenti franosi, ecc.) verificatosi in alcuni regioni e comuni e/o a disporre in ordine al personale impiegato in situazioni di emergenza.

Tra gli interventi, quelli riguardanti:

· lo stato  d'emergenza determinatosi nella città di Roma nel settore del traffico e della mobilità (articolo 8)

· la dichiarazione dello stato di emergenza in relazione agli eccezionali eventi atmosferici ed alle violente mareggiate verificatisi nella Regione Emilia-Romagna;

· lo stato di emergenza in relazione agli eccezionali eventi meteorologici che hanno colpito  parte  del territorio della regione Veneto;

· misure per fronteggiare l'emergenza incendi in Abruzzo, Basilicata, Emilia Romagna, Marche, Molise, Sardegna e Umbria;

· l'Unità stralcio e l'Unità operativa per la chiusura dell'emergenza rifiuti in Campania;

· criteri generali per la classificazione sismica del territorio nazionale e di normative tecniche per le costruzioni in zona sismica.

Ordinanza del Presidente del consiglio dei ministri 7 aprile 2001, n. 3932, Disposizioni urgenti di protezione civile. GU n. 83 dell’11.4.2011
Nord Africa: dichiarazione stato di emergenza umanitaria
E’ del 7 aprile il DPCM che ha dichiarato lo stato di emergenza umanitaria nel territorio del Nord Africa per consentire un efficace contrasto dell'eccezionale afflusso di cittadini nel territorio nazionale. 

Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 7 aprile 2011, Dichiarazione dello stato di emergenza umanitaria nel territorio del Nord Africa per consentire un efficace contrasto all'eccezionale afflusso di cittadini extracomunitari nel territorio nazionale. GU n. 83 dell’11.4.2011 

Sisma Abruzzo: ordinanza n. 3931

Pubblicata la nuova ordinanza recante interventi urgenti diretti a fronteggiare gli eventi sismici verificatisi nella regione Abruzzo. L’ordinanza dispone, tra l’altro, che il dipartimento della protezione civile è autorizzato a trasferire al Presidente della Regione Abruzzo, Commissario delegato per la ricostruzione, le risorse provenienti dalle donazioni private, relative agli interventi approvati dal Comitato dei Garanti, di cui al DPCM del 28 maggio 2009, sulla base anche degli specifici accordi stipulati  dal Dipartimento della protezione civile, la cui realizzazione  è affidata al Comune dell'Aquila ed Al Vice Commissario per i beni culturali. 

Al fine, poi, di consentire la massima speditezza del processo di ricostruzione degli edifici danneggiati dal sisma, i soggetti attuatori possono procedere all'affidamento degli incarichi di cui all'art. 91 del dlg n. 163/2006 mediante affidamento diretto, nel limite di importo di € 100.000,00, in deroga alle  procedure di affidamento disposte dallo stesso articolo 91.

Ordinanza del Presidente del consiglio dei ministri 7 aprile 2011, n. 3931, Ulteriori interventi urgenti diretti a fronteggiare gli eventi sismici verificatisi nella regione Abruzzo il giorno 6 aprile 2009. GU n. 83 dell’11.4.2011
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